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l Il covid sta determinando numerosi
contagi tra i giovani in Basilicata, con se-
gnali decisamente negativi per le scuole. A
Potenza una ventina di bambini di una casa
famiglia, la maggior parte frequentanti un
istituto comprensivo del capoluogo di re-
gione, sono risultati positivi al coronavirus
insieme a cinque operatori della stessa
struttura. Ora si stanno valutando even-
tuali provvedimenti di chiusura della scuo-
la che frequentano i ragazzi della casa fa-
miglia, vale a dire il comprensivo «Sini-
sgalli». Contagi anche tra i bambini della
scuola materna della frazione «Giuliano»
che si trova tra Avigliano e Potenza, dove i
positivi sarebbero 5, e in altri istituti (anche
superiori) sempre del capoluogo. È chiaro
che di questo passo sarà difficile tenere le
scuole aperte anche in un momento in cui si
teme l’esplosione dei contagi da varianti,
che colpiscono soprattutto gli adolescenti.
Si tratta tutti di casi quelli della casa fa-

miglia che non compaiono nel bollettino
diffuso ieri dalla task force regionale. Stan-
do ai dati contenuti nel report che, come
detto, escludono i casi dei bambini della
casa famiglia la cui positività è stata ac-
certata nella serata di ieri, i nuovi positivi
sono 120, dei quali 114 lucani su un totale di
1.430 tamponi analizzati nella giornata di
lunedì. Chiusi anche gli uffici della curia
vescovile di Matera in seguito all’accerta -
mento della positività di uno stretto col-
laboratore dell’arcivescovo di Matera – Ir -
sina, mons. Giuseppe Caiazzo che insieme
al personale della curia ed esponenti del
clero materano sarà sottoposto a tampone
questa mattina. «Sentendo la responsabi-

lità del momento di difficoltà che stiamo
vivendo - ha scritto, in una nota, mons.
Caiazzo - porto a conoscenza che un di-
pendente stretto, ieri sera (lunedì sera, ndr),
ha ricevuto la comunicazione che risulta
positivo al covid 19». Le persone coinvolte
resteranno in quarantena, nel rispetto del
protocollo sul coronavirus. Di conseguenza,
sono stati annullati tutti gli eventi program-
mati con l’arcivescovo. «Rimaniamo uniti
nella preghiera», ha concluso mons. Caiaz-
zo. Con gli ultimi casi riportati nel bol-
lettino della task force il numero comples-
sivo dei positivi in Basilicata è attualmente
di 3.476, dei quali 84 (il numero è fortu-
natamente stabile) ricoverati negli ospedali

di Potenza e Matera. Di questi, 5 si trovano
nelle terapie intensive ed in particolare 3 in
quella del San Carlo di Potenza e 2 in quella
del Madonna delle Grazie di Matera. I gua-
riti sono 48 che portano il totale dei lucani
che hanno superato la malattia a 10.786.
Purtroppo c’è stato un altro decesso: si trat-
ta di un 82enne di Potenza che era rico-
verato al San Carlo. Intanto, ancora pro-
blemi nella zona sud della Basilicata dove si
registrano due focolai, uno a Maratea, dove
il numero dei positivi è salito a 99, e l’altro
tra Senise, Sant’Arcangelo e Roccanova do-
ve i casi attuali sono una sessantina. Lo
stesso primo cittadino di Sant’Arcangelo,
Salvatore la Grotta, si è messo in autoi-
solamento, come ha comunicato lui stesso
su facebook, avendo avuto un contatto di-
retto con uno dei positivi. Intanto, prosegue
l’operazione di vaccinazione degli ultra ot-
tantenni a Potenza, Matera e in altri comuni
popolosi tra i quali Policoro. [ma.bra.]

CORONAVIRUS
LA BATTAGLIA ANTI-PANDEMIA

Puglia, altre 32 vittime
AstraZeneca agli over-55
Via libera dell’Aifa al vaccino sinora somministrato solo ai docenti

CONTAGI IN CALO In
Italia diminuiscono i
positivi, ma non i ricoveri
in ospedale. E in Puglia si
contano altre 32 vittime

l Ci sono stati 32 morti per
covid nelle ultime 24 ore in
Puglia e su 12.067 test re-
gistrati sono stati rilevati 823
casi positivi, con una inci-
denza del 6,8%. Dei nuovi casi
308 sono in provincia di Bari,
174 in provincia di Taranto,
103 nella Bat, 89 in provincia
di Brindisi, 71 in provincia di
Foggia, 70 in provincia di Lec-
ce, 8 provincia di residenza
non nota. Delle 32 vittime, 14
vivevano in provincia di Bari,
7 in provincia di Taranto, 6 in
provincia di Foggia, 2 in pro-
vincia di Lecce, 1 nella Bat, 2
in provincia di Brindisi.

La speranza, a fronte di una
curva del virus che oscilla ma
non si abbassa significativa-
mente, è ora affidata ad una
intensificazione dei vaccini.
Ieri è stata pubblicata la cir-
colare del Ministero della Sa-
lute che innalza da 55 a 65
anni l’età di chi potrà ricevere
il vaccino AstraZeneca». La
decisione è stata presa dopo il
parere della Commissione
dell’Agenzia italiana del far-
maco (Aifa) e, come precisa la
circolare, arriva «da nuove
evidenze scientifiche che ri-
portano stime di efficacia del
vaccino superiori a quelle
precedentemente riportate».
In sostanza, il vaccino Astra-
zeneca - in Puglia sinora li-
mitato ai docenti under-55 an-
ni - potrà essere sommini-
strato a tutte persone «nella
fascia di età compresa tra i 18
e i 65 anni», compresi «i sog-
getti con condizioni che pos-
sono aumentare il rischio di
sviluppare forme severe di
Covid-19». «Lo dicevano tutti
che la raccomandazione Aifa
di limitare il vaccino Astra-
Zeneca al di sotto dei 55 anni e
in persone che non presen-
tavano alcun fattore di rischio
non stava né in cielo né in
terra. Meglio tardi che mai -
ha commentato l’assessore al-
la Salute Lopalco - questo darà
senza dubbio impulso alla

campagna vaccinale già par-
tita nelle scuole, università e
negli altri servizi essenziali.
Speriamo ora che vengano
approfonditi i dati (disponi-
bili) sulla efficacia dei vaccini
a mRNA (Pfizer e Moderna)
già dopo la prima dose in
modo da programmare calen-
dari vaccinali più distanziati
con la seconda dose a 12 set-
timane, come si fa con Astra-
Zeneca».

Per intensificare le vacci-
nazioni a tutta la popolazione
(sinora, come noto, le som-
mministrazioni sono riserva-
te agli over-80) Cgil Puglia
medici, Simet, Smi, Snami,
Ugs medici si appellano alla
Regione perché vengano mo-
bilitati i medici di base. «Bisto
il momento attuale della pan-
demia Covid e le previsioni
circa una eventuale recrude-
scenza della stessa, con an-
nesse le problematiche legate
alle varianti del virus» , i

sindacati dei medici ritengo-
no «necessario dare assoluta
priorità all’attuazione della
campagna vaccinale anti Co-
vid per vaccinare più citta-
dini possibili nel minor tempo
possibile». Per «raggiungere
l’obiettivo» ritengono «indi-
spensabile il coinvolgimento
dei medici del territorio (me-
dici di famiglia, pediatri di
libera scelta, continuità as-
sistenziale, specialisti ambu-
latoriali, Usca, medicina dei
servizi e medici del 118) che
rappresentano, con la loro
presenza capillare, l’arma per
raggiungere l’ambizioso e sto-
rico evento della vaccinazione
di massa». Come noto, a li-
vello nazionale è stato già
raggiunto un accordo tra mi-
nistero, sindacati e Regioni
per il coinvolgimento dei me-
dici del territorio nella cam-
pagna vaccinale anti Covid. In
Puglia non c’è ancora una
intesa. [red. reg.]

Basilicata, aumentano
i contagi nelle scuole
Bimbi positivi in una materna. Casa famiglia-focolaio

IN ITALIA LE VARIANTI FANNO AUMENTARE IL NUMERO DELLE VITTIME E IL PRESSING SUGLI OSPEDALI. LA «BRASILIANA» SI AFFACCIA A ROMA

Ma ora si teme la terza ondata nel Bresciano
Governo diviso tra aperturisti e rigoristi. Salvini: lockdown mirati, ma niente chiusure totali

IN OSPEDALE Le varianti preoccupano il servizio sanitario

l ROMA. Le varianti spingono la diffusione del
Covid e in diverse zone si materializza la terza
ondata. Allarme alto, in particolare, nella pro-
vincia di Brescia, che diventa così zona «aran-
cione rafforzata»; crescono poi le zone rosse in
diversi territori mentre nelle ultime 24 ore si
registrano altri 356 morti, ben 82 più di ieri, men-
tre i pazienti ricoverati in terapia intensiva au-
mentano di 28. Il premier Mario Draghi, intanto,
ha riunito in serata ministri ed esperti. Si cerca
una quadra tra «aperturisti» e «rigoristi» in vista
del nuovo dpcm che dovrà sostituire quello fir-
mato da Giuseppe Conte in scadenza il 5 marzo. Il
leader della Lega Matteo Salvini, da parte sua,
insiste a chiedere le riaperture: «noi siamo per la
tutela della salute, ma con interventi mirati e in
questo c’è sintonia col premier», ha riferito dopo
un incontro di mezz’ora con Draghi a Palazzo
Chigi. Ma il ministro della Salute Speranza e gli
esperti del Cts frenano, segnalando il rischio con-

tagi - specie alla luce delle nuove varianti - che
potrebbe derivare da eventuali riaperture di im-
pianti da sci, palestre o cinema.

In attesa di provvedimenti del Governo, il pre-
sidente della Lombardia Attilio Fontana ha fir-
mato un’ordinanza per istituire nella provincia di
Brescia e in alcuni comuni della Bergamasca e
della provincia di Cremona una zona arancione
rafforzata, «che preveda, oltre alle normali misure
della zona arancione, anche la chiusura delle
scuole d’infanzia, elementari e medie, il divieto di
recarsi nelle seconde case, l’utilizzo dello smart
working dove possibile e la chiusura della attività
in presenza». Una stretta, ha spiegato l’assessore
regionale alla Sanità, Letizia Moratti, resa ne-
cessaria dall’ultima accelerazione del Covid, «con
l’aggravante delle varianti che nell’area sono pre-
senti al 39% del totale dei casi». Guido Bertolaso
ha chiarito che «la provincia ha un numero di
nuovi casi doppio rispetto alle altre province lom-

barde. Siamo di fronte alla terza ondata della
pandemia e va aggredita immediatamente».Zona
rossa, invece, per Torrice (Frosinone), «a causa
della forte incidenza e presenza della variante
inglese», e per San Cipirello e San Giuseppe Jato,
(Palermo). Altra variante che preoccupa è quella
brasiliana: un caso è stato scoperto in una scuola a
Roma. Il virus riprende poi a mordere in Veneto,
dove si registra una crescita di contagi e ricoveri
ed in Abruzzo, dove i ricoverati in intensiva toc-
cano la quota record di 78. L’alta incidenza del
Covid non arresta le richieste di far ripartire le
attività. Salvini insiste. «Con Draghi abbiamo
parlato di riaperture», ha detto. «Se c’è un pro-
blema a Brescia - ha spiegato - intervieni in quella
provincia, non è che fai il lockdown nazionale da
Bolzano a Catania. Dunque chiusure mirate e un
ritorno alla vita. Se si può pranzare tranquilli,
allora si può cenare tranquilli. Se i ristoranti sono
sicuri a pranzo allora lo sono anche a cena».

Notiziario Covid
Quando le campane suonavano a Bari per le epidemie

«MOBILITATE I MEDICI DI BASE»
Appello dei sindacati dei medici alla Regione,
che ancora non ha attuato l’intesa nazionale.
L’alternativa al «Pfizer» tra i 18 e i 65 anni

.
Campane a morto Tornano, in

tempo Covid, i termini «Hadefobia»»
(«paura delle campane») e «misofonia»
(intolleranza patologica per un deter-
minato suono causa di reazioni di rab-
bia, ansia o panico) che designano una
diffusa patologia presente specie nel
Bresciano. È stato citato, in proposito,
il primo esempio, antesignano, del
1871: «Regolamento di polizia urbana
della città di Bari» (F. Martino Botteghe
e bottegai dell’800 barese – Levante
ed.): «l’uso delle campane si concerte-
rà, in tempo di epidemia, per impedir-
ne suono a mortorio, onde non far fu-
nestare l’infermi, e che per li morti, offi-
ciature, ed anniversari non debbano
suonarsi le campane, che una sola vol-
ta».
Dopo il ricovero Il Covid non finisce
con la dimissione dall’ospedale e, per
chi è uscito dalla Rianimazione c’è il ri-
schio di stenosi (restringimento) tra-
cheale. Dice il prof. U. Cariboni (Huma-

nitas, Milano): «mentre prima si pre-
sentava circa 1 volta l’anno, ora sono
intervenuto già 15 volte»».
Inail Non interviene per chi ha rifiutato
il vaccino mentre, per i vaccinati, pre-
vede anche il rimborso delle spese per
farmaci non previsti a carico del SSN. I
protocolli di regolamentazione delle
misure anti-contagio negli ambienti di
lavoro non sanitari diventano di appli-
cazione generalizzata grazie al rinvio
dell'art. 29-bis del decreto Liquidità.
Pulizia Anche le superfici che tocchia-
mo devono essere disinfettate. Esse
possono, infatti, ospitare virus e po-
trebbero causare contagio in chi le toc-
ca, pur se – dice E. Goldman (univ. Ne-
wark Usa) sulla rivista scientifica Natu-
re – è ritenuto possibile ma, finora, non
dimostrato il passaggio di virus attra-
verso questa via. Essenzialeè, però, la-
varsi bene e spesso le mani.

Nicola Simonetti
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Lopalco insiste: riapriamo in primavera
I sindacati: subito i vaccini o sciopero
«Io do indicazioni sanitarie, per me la didattica a di-

stanza dovrebbe continuare fino all’inizio della primave-
ra». L’assessore alla Salute della Regione, Pierluigi Lopal-
co, non cede di un millimetro dalla convinzione che in Pu-
glia, nonostante la zona gialla, sia saggio sospendere le
lezioni in presenza. «Prevenire è meglio che curare» dice,
a poche ore dalla sospensiva dell’ordinanza decisa dal
Tar. «È vero che siamo in zona gialla - ha rilevato - ma ab-
biamo segnali molto preoccupanti di diffusione della va-
riante inglese. Questa variante si diffonde molto veloce-
mente proprio tra giovani e bambini. Sono centinaia ogni
settimana gli operatori che si infettano, abbiamo centinaia
di classi in isolamento o quarantena, per cui non è affatto
come vogliono raccontarla, il virus nelle scuole circola».
«Dichiariamo sin d’ora la nostra contrarietà a soluzioni e
interventi ulteriori sulla didattica in chiave esclusivamente
regionale - relicano a stretto giro Cgil Scuola, Cisl, Uil, Gil-
da e Snals - e ribadiamo la nostra determinazione a ripro-
porre lo stato di agitazione qualora la Regione intendesse
proseguire su una strada che non consenta l’applicazione
uniforme del Dpcm anche nella nostra regione. Abbiamo
revocato lo sciopero del 22 febbraio con la clausola di una
rapida verifica del piano di attuazione delle vaccinazioni
nelle scuole pugliesi, ma sul fronte dell’ordinanza non re-
steremo a guardare».

L’ALTALENA DELLA PUGLIA GIALLA
I giudici ritengono che la Regione deve
attenersi al Dpcm come le altre in uguale grado
di contagiosità. Il governatore: ma è rischioso

ESULTA IL CODACONS LECCE
Insieme a gruppi di genitori aveva presentato
l’esposto. FdI: basta con questi pasticci, il
Governo deve commissariare la Puglia

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Le scuole pugliesi da
oggi dovrebbero tornare al «fai
da te», con lezioni in presenza
(secondo quanto previsto dal
Dpcm del 14 gennaio) ma la-
sciando alle famiglie la possi-
bilità di chiedere la didattica a
distanza. Si andrà avanti così,
quasi certamente, fino alla fine
dell’anno. Dopo 48 ore di «Dad
per tutti», il Tar di Bari impone
alla Regione un dietrofront che
rischia di mandare in tilt il mon-
do della scuola: il presidente Mi-
chele Emiliano annuncia una
nuova ordinanza per sostituire
quella sospesa dai giudici am-
ministrativi. In questo modo,
scrive, si evitarà che già oggi «le
scuole siano improvvisamente
invase, in mancanza di provve-
dimenti di regolazione sanita-
ria, da tutti gli studenti in pre-
senza con danno gravissimo per
la salute del personale scolasti-
co in piena pandemia da “va -

riante inglese” che ormai sta so-
stituendo le altre meno perico-
lose e meno contagiose».

Il decreto monocratico emes-
so ieri dalla Terza sezione del
Tar avrebbe infatti comportato
da stamattina il rientro in classe
degli alunni di elementari e me-
die (superiori al 50%): questo
perché, ha scritto il presidente
Orazio Ciliberti, l’ordinanza
che aveva imposto la Dad al
100% (salvo consentire a cia-
scun istituto di scendere al 50%
organizzandosi in modo autono-
mo) non era sufficientemente
motivata, oltre che poco coeren-
te con la classificazione della Pu-
glia in zona gialla. «Se fosse vero
che l’esigenza fondamentale è
quella dichiarata di consentire
la “attuazione del piano vacci-
nale degli operatori scolastici” –
dice il decreto del Tar -, il prov-
vedimento regionale impugnato
dovrebbe avere una durata di
efficacia molto più lunga; ciò ne
evidenzia il difetto motivaziona-

le o, quantomeno, l’incongruen -
za tra la premessa e la conclu-
sione, riverberandosi in un vi-
zio logico-argomentativo ovve-
ro in una carenza attitudinale
della misura rispetto all’obiet -
tivo perseguito».

Ed ecco che ieri sera Emiliano
ha annunciato «solo piccole mo-
difiche che spero non incideran-
no troppo sull’assetto organiz-
zativo che le scuole si erano già
date per affrontare le prossime
due settimane». Significa torna-
re alla didattica «a richiesta»,
cioè <«agganciando la durata
della campagna vaccinale per le
scuole al periodo di vigenza del-
la ordinanza» e «rimuovendo il
limite del 50% alla presenza con-
temporanea nelle classi» che se-
condo il Tar «è una soglia al di
sotto della quale deve ritenersi
non sufficientemente assolto, né
garantito lo standard minimo
dei servizi scolastici». Dunque
(è sempre Emiliano che parla) si
reintroduce «il diritto alla scelta

della didattica integrata a di-
stanza da parte delle famiglie
che ne faranno richiesta», per
evitare «che qualcuno possa es-
sere costretto da interpretazioni
errate a frequentare in presenza
nonostante la grave pandemia
in atto».

Il ricorso accolto dal Tar di
Bari era stato presentato dal Co-
dacons di Lecce, che secondo la
Regione non era legittimato a
impugnare e che già aveva fatto
saltare l’ordinanza del 28 otto-
bre, ma a sostegno della richie-
sta si sono costituiti anche due
gruppi di genitori facendo venir
meno ogni dubbio. Polemiche
dal centrodestra: «Allarmare la
popolazione senza mai suppor-
tare le scelte con dati scientifici
– dice l’europarlamentare Raf-
faele Fitto - è un atto di grave
irresponsabilità. Chiediamo al
governo di porre fine a questa
situazione commissariando con
urgenza la gestione covid in Pu-
glia».

Scuola, il Tar sospende
l’ordinanza: tutti in classe
Ma Emiliano: correggo lasciando la libertà di scelta alle famiglie

BARI, LE SPECULAZIONI NEL LOCKDOWN DI MARZO-APRILE 2020

Truffa mascherine e gel: 7 indagati
Farmacisti e commercianti nel mirino. La procura: rincari del 5000% e dpi taroccati

l BARI. Dalle mascherine d'oro con rincari
anche sino al 5.000% a quelle taroccate. Pas-
sando per i gel igienizzanti senza le previste
autorizzazioni ministeriali. La Procura di Ba-
ri presenta il conto a chi in pieno lockdown,
durante la prima ondata della pandemia,
avrebbe speculato sui dispositivi di prote-
zione individuale.

Il procuratore facente funzioni di Bari Ro-
berto Rossi, al termine delle indagini condotte
dalla Guardia di finanza, ha chiesto il rinvio a
giudizio nei confronti di sette persone tra
farmacisti del Barese e commercianti cinesi
accusati a vario titolo e a seconda delle singole
presunte responsabilità di frode nell’eserci -

zio del commercio, manovre speculative sulle
merci e truffa aggravata. I titolari di tre far-
macie ad Altamura e Bari sono accusati di
aver venduto, tra febbraio e aprile 2020, più di
3 mila flaconi di gel igienizzanti che sull'e-
tichetta non riportavano le autorizzazione al-
la commercializzazioni da parte del Ministe-
ro della Salute e della Commissione europea.
Uno dei tre avrebbe venduto mascherine pa-
gate 22 centesimi al costo di 15 euro ciascuna.
«Con l’aggravante - contesta la Procura - di
aver profittato di circostanze di tempo e di
luogo tali da ostacolare la pubblica e privata
difesa, in considerazione delle necessità di
protezione sanitaria nel tempo di emergenza

epidemiologica». Un 37enne di Bitonto ri-
schia invece il processo per aver acquistato e
rivenduto su facebook circa 150 mascherine a
prezzi superiori a quello di mercato. Per tre
commercianti cinesi, titolari di attività com-
merciali con sede a Modugno, la Procura ha
chiesto il rinvio a giudizio per aver venduto, o
comunque custodito nei loro negozi, migliaia
di confezioni di gel igienizzante e di salviet-
tine antibatteriche prive, sull'etichetta, delle
dovute autorizzazioni sanitarie e quasi 100
mila mascherine con marchio contraffatto
«con conseguente qualità, provenienza ed ori-
gine del prodotto stesso non conforme agli
standard qualitativi e di sicurezza». [g. l.]

MASCHERINE
Nei primi mesi
della pandemia
si sono
verificate delle
distorsioni e
delle
speculazioni
nelle dinamiche
di acquisto e
vendita dei dpi
su cui le
magistrature
stanno facendo
luce in tutta
Italia

.
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Curva della speranza
trend in diminuzione
L’ing. Gerli: Covid, flessione non allentando le restrizioni

L’ESPERTO
L’ingegner
Gerli: «Il
contagio si è
mostrato
altalenante
ma adesso il
trend è in
diminuzione»

.

FEDERICA MARANGIO

l È una curva della speranza
quella che consegna l’ingegnere stu-
dioso dei numeri, che ha concen-
trato il suo focus analitico sulla no-
stra provincia. «Taranto è passata
da una media di 100 casi alla set-
timana alla fine di dicembre a 200
alla fine di gennaio». Probabilmen-
te questo aumento è dovuto alle va-
canze di Natale e alle misure meno
restrittive o all’arrivo delle nuove
varianti nei nostri confini. Questa è
storia, ma cosa accadrà? «Il con-
tagio si è poi mostrato altalenante
ma adesso il trend è in diminuzio-
ne». Il modello Gerli, dal nome
dell’ingegnere Alberto Gerli che lo
ha elaborato, analizza i numeri. «La
matematica – sottolinea lo studioso
– se usata per descrivere l’evolu -
zione di un fenomeno è affidabile
per previsioni e scenari. Abbiamo
sentito spesso il termine crescita
esponenziale». «È un errore - tuona
Gerli – non banale. Per crescita
esponenziale si intende che, dal mo-
mento di diffusione del primo caso
in Italia, che risale allo scorso 24
febbraio, ad un anno esatto da oggi,
tutti avremmo contratto l’infezione
in 27 giorni. Questo non è avvenuto.
Questa non è stata una crescita
esponenziale».

I grafici che ha elaborato sono
ottenuti attraverso il metodo ma-
tematico dell’interpolazione dei da-
ti e consentono di distinguere tre
fasi. Nell’attuale che non definisce
fase tre, ma fase 2bis in quanto l’ele -
mento della continuità è determi-
nante alla lettura e all’interpreta -
zione dei dati, la curva che consegna
per la Provincia di Taranto consen-
te di tirare un sospiro di sollievo «se
non ci saranno allentamenti rispet-
to alle politiche di contenimento
che ad oggi si sono rivelate efficaci».
«Le curve del contagio – chiarisce
l’ingegnere – crescono all’inizio in
modo molto rapido e le misure di
restrizione esplicitano il loro effetto
calmierante al ventitreesimo gior-
no. Questo andamento è stato re-

gistrato in tutti i paesi dell’Unione
Europea. Successivamente la curva
si appiattisce registrando un decor-
so proporzionale al numero dei con-
tagi». Il pool di scienziati ed epi-
demiologi che ha affiancato in que-
sto studio ha riscontrato «una stret-
tissima correlazione tra la curva dei
contagiati e la curva dei morti
proiettata di 14 giorni».

In soldoni, i contagi di due set-
timane riflettono e anticipano le
morti delle successive due settima-
ne. Il rapporto morti-contagiati ri-
mane proporzionale. «Dai contagia-
ti si riesce a ricavare non solo la
curva dei morti previsti ma anche
quella dei pazienti che avranno ne-
cessità di ospedalizzazione che è
uno dei ventuno criteri considerato
dal Comitato Tecnico Scientifico
nell’assegnazione dei “colori” ad
ogni Regione». Cosa ne pensa l’in -
gegner Gerli della eventuale pos-

sibilità di dividere per Province
piuttosto che per Regioni a seconda
del grado di intensità del contagio?
«Apprezzo il tentativo di sviluppare
politiche più mirate in determinate
province, ma nel rispetto degli spo-
stamenti interprovinciali perché a
volte i confini politici non corri-
spondono ai confini delle nostre vi-
te». Chi è l’ingegnere che sta dietro
questi numeri? Le previsioni di
Gerli, a inizio ottobre avevano già
tracciato in modo quasi perfetto
l’intera evoluzione della seconda
ondata del coronavirus. Alberto
Gerli è un ingegnere gestionale lau-
reato a Padova, specializzato in Te-
xas e diventato nell’anno del virus
cinese, grazie ai suoi modelli ma-
tematici evoluti, punto di riferi-
mento per la comunità scientifica e
per alcuni tra i più insigni medici ed
epidemiologi soprattutto in Lom-
bardia.
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SANITÀ
Raccolta dei
farmaci,
raccolte nella
provincia di
Taranto 4.510
confezioni di
medicinali da
banco

.

Il virus in calo
ma miete
altre 6 vittime

l Sono 174 i nuovi positivi registrati nella gior-
nata di ieri sul totale regionale di 823. Si contano sei
decessi sui 32 in Puglia. Intanto prosegue a ritmo
serrato la campagna vaccinale. Sono stati attivati
numerosi punti per la nostra Provincia per venire
incontro alle esigenze di tanti e per alleggerire il
carico sul sistema trasporti pubblici che rimane
ancora una variabile rilevante sul piatto di ciò che
pesa per il proliferare dell’infezione. A Taranto so-
no state inaugurate con successo le vaccinazioni
dedicate agli insegnanti e al personale del mondo
scolastico al PalaRicciardi, alla facoltà di Medicina
nella ex sede della Banca
d’Italia per gli ultraottantenni
e alla Scuola Allievi in via Ca-
gni per i Carabinieri. La cam-
pagna vaccinale consentirà di
raggiungere la tanto agognata
immunità di gregge quando
l’80% della popolazione sarà
stata sottoposta al vaccino. Il
professore Michele Conversa-
no, direttore del dipartimento
di Igiene e Prevenzione, coor-
dinatore regionale della cabi-
na di regia sui vaccini, a que-
sto proposito, invita al reclu-
tamento di personale medico
e paramedico per fare forma-
zione e aiutare in questa de-
licata fase e confida nelle dosi
di vaccinazione per tutti.

Tornando ai numeri del vi-
rus, dall’inizio dell’emergen -
za in Puglia sono stati effet-
tuati 1.511.214 test. I pazienti
guariti sono 105.369, mentre il
totale dei casi Covid nella nostra Provincia sale a
20.520 su 141.625 in Puglia. Un altro dato che con-
tinua a destare attenzione è quello dei ricoverati
che offre una lettura anche della tenuta del sistema
ospedaliero. Nello specifico, nella nostra Provincia
rimane stabile a 312 e così si distribuisce con lievi
modifiche, nelle strutture sanitarie: 64 al Moscati
(26 in Malattie Infettive; 25 in Pneumologia; 13 in
Rianimazione); 55 al Giannuzzi di Manduria (50 in
Medicina e 5 in Rianimazione), 52 al San Pio di
Castellaneta; 45 al San Marco di Grottaglie; 29 al
presidio ospedaliero “Valle d’Itria” di Martina
Franca; 23 alla casa di cura Santa Rita; 16 al centro
ospedaliero Militare di Taranto. Il presidio Covid
post acuzie di Mottola ospita 28 pazienti. Le terapie
intensive e semi-intensive stanno reggendo in ma-
niera adeguata con leggere oscillazioni di degenti. Il
Dipartimento di Igiene e prevenzione dell’Asl ha
attivato tutte le procedure per l’acquisizione delle
notizie anamnestiche ed epidemiologiche, finaliz-
zate a rintracciare i contatti stretti. [F.Mar.]

COVID-19 Registrati 174 nuovi casi

L’ASL HA ILLUSTRATO ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI I DATI DELLA PANDEMIA NEL TARANTINO

«Contagi in linea con la media delle altre province»
l «Nella Provincia di Taranto i dati indicano un

aumento dei casi di positività rispetto alla prima
fase pandemica» ma «con un tasso di casi per 100.000
abitanti che pone la provincia di Taranto» comun-
que «in linea con la media delle altre province
pugliesi, anche per quanto riguarda il tasso di mor-
talità e la percentuale di letalità del virus».

È quanto emerso nel corso della riunione tra la
Asl Taranto e i rappresentanti di Cgil, Cisl e UIl.

Durante l’incontro, sono stati trattati argomenti
specifici riguardanti i dati relativi alla pandemia da
Covid 19 nella provincia di Taranto e le situazioni
relative alla somministrazione dei vaccini, alla va-
lutazione delle liste di attesa per le prestazioni
specialistiche, con la programmazione degli inter-
venti di recupero, alle condizioni sanitarie in cui
versano le Rsa.

L’Asl fa sapere che «l’incontro è stato positivo ed
è stata la prima di una serie di iniziative che si
prefiggono di dare il massimo della trasparenza alle

diverse azioni messe in campo sul fronte pande-
mia».

AI partecipanti è stato presentato un rapporto
statistico sui casi di Covid-19 registrati in provincia
di Taranto al 31 gennaio 2021. Nel rapporto, redatto
in collaborazione con il Dipartimento di Preven-
zione, vengono illustrati i dati relativi ai casi di
positività da Covid-19 e il numero dei decessi nella
provincia di Taranto a partire da febbraio 2020 e
fino al 31 gennaio 2021, mettendo a confronto la
prima fase della pandemia (da febbraio a luglio 2020)
con la seconda (da agosto 2020 a gennaio 2021).

«Analizzando lo stato clinico dei positivi - si legge
in una nota dell’Asl - si evince che le percentuali
relative alla provincia ionica sono quasi perfet-
tamente sovrapponibili con quelle regionali, con
una percentuale maggiore di asintomatici e pau-
ci-sintomatici rispetto ai casi che presentano uno
stato clinico severo o critico. Un dato da evidenziare
riguarda la distribuzione per sesso che, se nella

prima fase faceva registrare tra i contagiati una
prevalenza degli uomini sulle donne (54,8% contro
45,2%), nella seconda fase evidenzia un’inversione
di rotta, con una prevalenza delle donne sugli uo-
mini (52,9% contro 47,1%). Il confronto della di-
stribuzione dei casi positivi per età, indica un ab-
bassamento dell’età mediana che passa dai 57 anni
della prima fase ai 48 anni della seconda fase. Si
tratta di un dato che, nonostante sia in linea con la
media nazionale e regionale, non va sottovalutato,
soprattutto dal punto di vista della prevenzione, che
deve riguardare tutta la popolazione, in quanto
nessuna fascia può considerarsi esente dal con-
tagio. La parte finale del rapporto - prosegue il
comunicato - analizza i dati relativi all’aumento dei
contagi che ha interessato l’intera regione sino alla
data del 21 febbraio 2021, evidenziando che il tasso
del numero dei casi confermati ogni 10.000 ab. col-
loca la provincia di Taranto sotto le province di
Foggia, Bari e Bat e prima della Province di Brindisi

e Lecce, che presentano il minor numero di casi».
Sempre sul fronte Covid, l’Asl ha sottolineato che

«le 40 strutture socio sanitarie (Rsa e Centri diurni)
distribuite sull’intero territorio della provincia io-
nica, abbiano intrapreso piani di gestione perso-
nalizzati, per contenere la diffusione del contagio, i
quali, nella maggior parte dei casi, hanno permesso
di superare le criticità. Al momento, anche grazie
alla somministrazione del vaccino anti Covid, non
si registrano criticità tra i circa 1300 ospiti presenti.
Soltanto alcuni ospiti di cinque strutture socio sa-
nitarie risultano ancora positivi al Covid, le altre
strutture sono Covid free. All’impegno profuso dal-
le varie strutture nella gestione della pandemia, si
unisce quello dell’Asl nell’aver rispettato gli im-
pegni di spesa contenuti nel Piano Operativo Re-
gionale del 2015». Riattivate, infine, le prestazioni
bloccate nella prima fase della pandemia, con pre-
cedenza alle prenotazioni con codici di priorità
urgenti». [Com.]

IL BOLLETTINO GIORNALIERO

Banco farmaceutico aiuterà 5mila poveri
Raccolte 4.510 confezioni di medicine
Si è svolta anche in 35 farmacie della provincia di Taranto

la giornata nazionale di raccolta del Farmaco organizzata in
stretta collaborazione tra il Banco Farmaceutico e Federfarma
Taranto. Anche quest’anno la raccolta dei farmaci è stata
estesa per l’intera settimana dal 9 al 15 febbraio 2021 e sono
state raccolte nella provincia di Taranto 4.510 confezioni di
medicinali da banco, del valore superiore a 32.000 euro, gra-
zie ai quali Banco Farmaceutico aiuterà 5.000 poveri di cui si
prendono cura 16 realtà assistenziali della nostra provincia.
Non era scontato che quest’anno la Giornata di Raccolta del
Farmaco si potesse svolgere, né che la partecipazione fosse
così ampia e, invece, c’è stato un vero e proprio moto colletti-
vo di altruismo e generosità. Federfarma Taranto ringrazia i
volontari, che hanno donato il loro tempo affrontando il fred-
do; i farmacisti, che hanno sostenuto economicamente l’ini -
ziativa e hanno partecipato attivamente alla sensibilizzazione
dei cittadini; le aziende che hanno contribuito all’evento, ga-
rantendone la sostenibilità, i cittadini che hanno donato un
farmaco (molti sono andati in farmacia appositamente).
«La strada è ancora in salita e la crisi economica innescata da
quella sanitaria continuerà a impoverire tante persone - si leg-
ge in una nota di Federfarma Taranto - allo stesso tempo, pe-
rò, sappiamo che possiamo contare sulla solidarietà e parteci-
pazione di tutta la collettività.
In Italia hanno aderito all’iniziativa 4.869 farmacie. Sono stati
coinvolti più di 14.000 volontari e oltre 17.000 farmacisti. I tito-
lari delle farmacie hanno effettuato una consistente donazio-
ne».

TARANTO
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La campagna di vaccinazioni
ora riguarda il mondo della scuola

l MARTINA. Avranno inizio
da sabato le vaccinazioni che sa-
ranno eseguite presso la Società
Operaia. La comunicazione a Pa-
lazzo ducale è arrivata dal Di-
partimento di Prevenzione della
Asl di Taranto, a cui il Comune di
Martina ha indicato le palestre
degli Istituti Comprensivi tra le
quali lo stesso Dipartimento sce-
glierà quella più idonea ad essere
usata per le vaccinazioni del per-
sonale scolastico.

Intanto da lunedì scorso sono
partite le previste vaccinazioni
per i cittadini di età pari o su-
periore agli 80 anni che prose-
guiranno nei prossimi giorni.
«L’auspicio – dice il sindaco
Franco Ancona - è che la cam-
pagna delle vaccinazioni inizia-
ta, assieme allo scrupoloso man-
tenimento delle precauzioni rac-
comandate (distanziamento,
igiene mani, mascherina), pos-
sano presto ridurre significati-
vamente il numero dei contagi
nella nostra città che a tutt’oggi
in rapporto alla popolazione ri-
sultano elevati».

Dagli ultimi dati giunti dalla
ASL, per il tramite della Prefet-
tura, aggiornati al 20 di febbraio,
risultano 195 cittadini positivi al
Covid 19, solo 5 in meno rispetto
alla precedente rilevazione. I ca-
si di contagio sono così ripartiti
nelle diverse fasce d’età: da 0 a 9
anni n.9 positivi; da 10 a 19 anni n.
13 positivi; da 20 a 29 anni n. 13

positivi; da 30 a 39 anni n.25 po-
sitivi; da 40 a 49 anni n.44 positivi;
da 50 a 59 anni n.20 positivi; da 60
a 69 anni n.31 positivi; da 70 a 79
anni n.12 positivi; da 80 a 89 anni
n.22 positivi; da 90 a 99 anni n.6
positivi.

Per queste ragioni, nei giorni
scorsi, il primo cittadino aveva
emanato una nuova ordinanza
restrittiva con cui si vietava la
permanenza e lo stazionamento
di persone (non il transito pe-

donale o veicolare) non motivati
da ragioni di stretta necessità le-
gate allo svolgimento o alla frui-
zione della attività consentite
dalla normativa nazionale vigen-
te, relativamente ad alcune zone
della città. Resta poi il tema dei
controlli per la verifica del ri-
spetto delle ordinanze e delle di-
sposizioni emanate, ma è chiaro
che il buon senso resta lo stru-
mento migliore.

[Ottavio Cristofaro]

MARTINA MENTRE SABATO PROSSIMO SI INIZIA ANCHE ALLA SOCIETÀ OPERAIA

MARTINA
Avranno inizio
da sabato le
vaccinazioni
che saranno
eseguite
presso la
Società
Operaia

.
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MASSAFRA SONO STATE ALLESTITE SEI POSTAZIONI E GARANTITI GLI STRUMENTI NECESSARI PER SVOLGERE LE OPERAZIONI

Campagna vaccinale
si parte al centro anziani
Il sindaco Quarto: «Dobbiamo mettere in sicurezza i nostri nonni»

SI AVVIA LA
CAMPAGNA
VACCINALE
Massafra, sei
postazioni allestite al
centro anziani. Si
parte oggi.
L’amministrazione ha
collaborato con le
autorità sanitarie per
organizzare tutto
.

ANTONELLO PICCOLO

l MASSAFRA. «Mettere in si-
curezza i nostri nonni». Così il
sindaco di Massafra, Fabrizio
Quarto annuncia l’avvio della
campagna di vaccinazione anti
Covid-19 in città.

Da questa mattina, presso il
Centro Polivalente Anziani, sito
in via Livatino (nei pressi dello
stadio Italia), sarà possibile
mettere in sicurezza le persone
più fragili. Un’operazione im-
portante, frutto di una sinergia
tra l’Asl di Taranto e il Comune
di Massafra, nel tentativo di
fronteggiare in maniera più ef-
ficace il Coronavirus. In vista
dell’odierno avvio della campa-
gna vaccinale, nei giorni scorsi,
il sindaco Fabrizio Quarto ha
tenuto un incontro tecnico con il
dirigente del Servizio di Igiene e
Sanità Pubblica del Diparti-
mento di Prevenzione dell’Asl
Taranto, il dottor Luigi Mastro-
nuzzi e con la dottoressa Grazia
Sponselli del dipartimento Pre-
venzione dell’Asl, per mettere a
punto la logistica e i dettagli tec-
nici dell’importante program-
ma operativo.

In pochi giorni nel Centro Po-
livalente Anziani, grazie al la-
voro della squadra tecnica di-
retta dal dirigente comunale,
l’ingegner Giuseppe Iannucci e
coordinata dal geometra Giulio
Resta, è stata realizzata una sala

idonea alla somministrazione
del vaccino. Sono state allestite
sei postazioni complete e garan-
titi gli strumenti necessari per
svolgere le operazioni in tran-
quillità e sicurezza sia per gli
utenti, sia per gli operatori sa-
nitari.

«Un sistema – ha aggiunto il
primo cittadino – messo in cam-
po per pianificare in maniera
più veloce possibile il program-
ma, mettendo in sicurezza gli
anziani. È un’esigenza che come
ente comunale avvertiamo, per
cui abbiamo attivato la proficua
collaborazione con l’Asl. Siamo

convinti che dopo gli ultra ot-
tantenni si potrà vaccinare an-
che l’altra parte della popolazio-
ne».

Il dottor Luigi Mastronuzzi ha
assicurato che, grazie al raddop-
pio delle postazioni (inizialmen-
te ne erano previste solo 3), po-
tranno essere vaccinati ben 160
ultraottantenni al giorno e tra
breve, sempre nel Centro Poli-
valente Anziani, si avvieranno
le procedure di vaccinazione
per tutti i 774 insegnanti e do-
centi di Massafra (in tutta la pro-
vincia sono circa 17mila).

Il sindaco raccomanda a tutti

coloro che si recheranno presso
il Centro Polivalente Anziani di
munirsi, debitamente compila-
to, del modulo di consenso alla
vaccinazione “anti-Covid19”
(disponibile sul sito internet Pu-
glia Salute) ma senza firma, poi-
ché la sottoscrizione dovrà av-
venire in presenza del personale
addetto a ricevere tale consenso.
Per prevenire la trasmissione di
Covid19, infine, Quarto conti-
nua ad invitare tutti a mante-
nere sempre la distanza sociale,
ad indossare correttamente la
mascherina e ad igienizzare fre-
quentemente le mani.
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Scuola pugliese nel caos:
il Tar congela l’ordinanza
L’ipotesi: “libera scelta”
`Sospeso il provvedimento del “tutti a casa”
Ma resta ancora a regime per questa mattina

MariaClaudiaMINERVA

«Apertesì,aperteno?»:questo il
refrain che ha arroventato le
conversazioni inchat tragenito-
ri e rappresentanti di classe, tra
sindacati e assessori, tra presidi
edocenti lungo tutto il pomerig-
gio di ieri e fino a tarda serata,
con l’unico scopo di capire cosa
sarebbe successo oggi. Risulta-
to? Caos e ancora più incertez-
za. Il nuovo terremoto sulla
scuola è arrivato intorno alle 17
di ieri con il decreto con cui il
TarPugliaha sospeso l’ordinan-
za regionale del 20 febbraio
scorso, che aveva imposto la di-
dattica a distanza per tutte le
scuole, fatta eccezione per alcu-
ne «ragioni non diversamente
affrontabili» individuate dagli
istituti. Subitodopo il post suFb
delgovernatoreMicheleEmilia-
no, che non molla e annuncia
unanuova ordinanza. «Dobbia-
mo tutelare docenti e personale
scolastico» chiosa il presidente,
chepuntaalla«prevenzionedel-
la variante inglese» e all’esecu-
zione «del piano vaccinale delle
scuole».Perciò«sarannoappor-
tate solo piccole modifiche che
spero non incideranno troppo
sull’assetto organizzativo che le
scuole si erano già date per af-
frontare le prossime due setti-
mane». Sicuramente si tornerà
all’ordinanza che ha preceduto
l’ultima, lanumero41,nellaqua-
le veniva prevista la frequenza
al 100% per la scuola del primo
ciclo (materna, elementare e
media) secondo il Dpcm del 14
gennaio, mentre per la superio-
re presenza al 50%. Fermo re-
standoper tutte le famiglie la fa-
coltà di scegliere semandare in
classe i propri figli o tenerli a ca-
sa inDdi (Didatticadigitale inte-
grata). Ma oggi cosa succede?
Per i presidi «restaa regime l’ul-
timaordinanza, cioè tutti inDdi

eccetto i casi particolari, in atte-
sa di avere comunicazioni uffi-
cialidall’Ufficioscolastico regio-
nale» dicono con fermezza. Poi
dadomanisivedrà.
Intanto, il Tar: perché i giudi-

ci amministrativi hanno sospe-
so l’ordinanza regionale, acco-
gliendo il ricorso proposto da
seigenitori?Perchéincontrasto
con il Dpcm del 14 gennaio, co-
me scrive nel decreto il presi-
dentedella terza sezioneOrazio
Ciliberti, che motiva così la so-
spensiva: «Nel provvedimento
regionale impugnato - si legge -
il limitedel50percentoèun tet-
to massimo che consente alle
istituzioniscolastichediammet-
tere alla didattica in presenza
una percentuale di alunni e stu-
denti che va dallo zero al 50 per
cento dell’intera popolazione

scolastica, viceversa nel Dpcm
14 gennaio 2021, il limite del 50
per cento èuna soglia al di sotto
della quale deve ritenersi non
sufficientemente assolto, né ga-
rantito lo standard minimo dei
servizi scolastici». Secondo il
Tar non è sufficiente la motiva-
zione relativa alla necessità di
attuazione del piano vaccinale
degli operatori scolastici «sen-
nonché i tempiprevedibili epre-
visti di tale attuazione,non indi-
catidall’ordinanza,maricavabi-
li da comunicati delle strutture
sanitarie pubbliche e da univo-
che notizie di stampa, non sono
affattocompatibiliconladurata
di pochi giorni dell’efficacia
dell’ordinanza». Pertanto «se
fosse vero che l’esigenza fonda-
mentale è quella dichiarata di
consentire la attuazionedel pia-

novaccinaledegli operatori sco-
lastici, il provvedimento regio-
nale impugnatodovrebbe avere
una durata di efficacia molto
più lunga; ciò ne evidenzia il di-
fetto motivazionale o, quanto-
meno, l’incongruenza tra lapre-
messa e la conclusione, riverbe-
randosi in un vizio logico-argo-
mentativo ovvero in una caren-
za attitudinale della misura ri-
spetto all’obiettivo perseguito».
La vaccinazione del personale,
infatti, renderebbe necessario il
rinnovo dell’ordinanza «per un
periodo più lungo, la qual cosa
non potrebbe che vanificare
l’apporto didattico e formativo
dell’anno scolastico 2020-2021
per alunni e studenti in Puglia,
inviolazionedei livelli essenzia-
li diprestazione fissatidallo Sta-
tomediante i provvedimenti go-

vernativi». In conclusione, pur
potendo le Regioni introdurre
misurederogatoriepiù restritti-
ve rispetto a quelle disposte dal
Governonazionale,«talimisure
devono essere provvisorie e ra-
gionevolmente coerenti con la
classificazione del livello di gra-
vità dell’emergenza in ambito
regionale». L’udienza collegiale
per la sospensiva è stata fissata
al 17 marzo, oltre il termine di
scadenza dell’ordinanza, previ-
stoil5marzo.
«Per evitare contrasti col

provvedimento del giudice, sto
per emettere un’ordinanza che
legala temporaneasospensione
della didattica in presenza ad
un termine per la esecuzione
della campagna vaccinale nelle
scuole. Con questo si soddisfa
un’esplicita richiesta di motiva-
zione» incalza Emiliano, antici-
pando che adotterà «immedia-
tamente un’altra ordinanza
che, tenendocontodeirilievidel
giudice, tuteli comunque la vita
del personale scolastico aggan-
ciando la durata della campa-
gnavaccinaleper le scuolealpe-
riodo di vigenza dell’ordinanza,
rimuovendo il limite del 50 per
cento alla presenza contempo-
ranea nelle classi». L’intervento
della Regione è necessario «per
evitarechedomani le scuole sia-
no improvvisamente invase, in
mancanza di provvedimenti di
regolazione sanitaria, da tutti
gli studenti inpresenzacondan-
no gravissimo per la salute del
personalescolastico».
Verrà comunque reintrodot-

to il dirittoalla sceltadelladidat-
tica integrata a distanza da par-
te delle famiglie che ne faranno
richiesta, «nell’esercizio del di-
ritto alla salute di ciascuno stu-
dente e della famiglia stessa per
evitarechequalcunopossaesse-
re costretto da interpretazioni
errateafrequentare inpresenza
nonostante la grave pandemia
in atto», conclude il governato-
re.
Ma i sindacati annunciano

una nuova mobilitazione. «Ap-
prendiamo dai social che il pre-
sidente Emiliano ha preannun-
ciato l’emanazione della deci-
ma ordinanza in risposta alla
sentenza del Tar e che intende
ripristinare la facoltà di scelta
da parte delle famiglie sulla di-
dattica inpresenzaoda remoto.
In talmodosi riconduce lascuo-
la pugliese allo stato dell’ordi-
nanza precedente, contro cui
avevamogià indettounosciope-
ro.Qualoradovesseroconcretiz-
zarsi le suddetteprevisioni, con-
cludono,riprenderannolostato
di mobilitazione senza esclude-
re, nuovamente, il ricorso allo
scioperoregionale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ordinanzabocciata
dalTarerastata
emanata il 20
febbraioscorsoe

prevedeva laDdial 100%per
ogniordineegradodi scuola,
salvoragioninon
diversamenteaffrontabili».

Sull’opportunità di tenere le
scuole chiuse nonostante la Pu-
glia sia in zona gialla, l’assessore
alla Sanità regionale, Pierluigi
Lopalco, ha le ideemolto chiare:
«Io do indicazioni sanitarie, per
me la didattica a distanza do-
vrebbe continuare fino all’inizio
della primavera» ha detto, infat-
ti, parlando nel corso della tra-
smissione “The Breakfast Club”
su Radio Capital. «Prevenire è
meglio che curare» ha aggiunto
l’assessore, aggiungendo: «È ve-
ro che siamo in zona gialla, ma
abbiamo segnalimolto preoccu-
panti di diffusione della variante
inglese.Questavariantesidiffon-
de molto velocemente proprio
tragiovaniebambini.Quelloche
noi vediamo tra i dati che racco-
gliamo giorno per giorno è che
proprio tra i bambini c’è incre-
mentodicasi».
Anche se i numeri sui contagi

non sono mai stati resi pubblici
nonostante i sindacatidella scuo-
la li abbiamo chiesto con insi-
stenzapiùvolte. «Sonocentinaia
ogni settimana - ha aggiunto Lo-

palco -gli operatoriche si infetta-
no, abbiamo centinaia di classi
in isolamento o quarantena, per
cui non è affatto come vogliono
raccontarla, il virus nelle scuole
circola.Questoèunperiodomol-
todelicato.Sappiamoche impor-
re la didattica a distanza è un
problema permolti genitori - ha
concluso -maqui ci deveaiutare
il Governo. Speriamo che il Go-
vernoascolti leRegioni».
Contro ledichiarazionidell’as-

sessore regionale alla Sanità, è
esplosa la rabbia dei sindacati
dei lavoratori della scuola (Cgil
Scuola, Cisl, Uil, Gilda e Snals):
«Abbiamo appena appreso che
l’assessore regionale alla Salute,

Pierluigi Lopalco, ha proposto
che, per la regione Puglia, sia ga-
rantita la prosecuzionedella “di-
dattica digitale” fino alla prima-
vera, perché “i dati dicono che
traibambinisistadiffondendoil
contagio in modo proporzional-
mente superiore alle altre fasce
d’età”. Dichiariamo sin d’ora la
nostra contrarietà a soluzioni e
interventi ulteriori sulla didatti-
ca in chiave esclusivamente re-
gionalee ribadiamo lanostrade-
terminazioneariproporre lo sta-
to di agitazione qualora regione
intendesse proseguire su una
strada che non consenta l’appli-
cazione uniforme del Dpcm an-
chenellanostraregione».
«Nell’ultimaordinanza, essen-

do state accolte tutte le nostre ri-
chieste - hanno ricordano i sin-
dacati - avevanorevocato lo scio-
pero programmato per il 22 feb-
braio scorso, con la clausola di
una rapida verifica del piano di
attuazione delle vaccinazioni
nelle scuole pugliesi. Proprio
perché abbiamo sempre soste-
nuto che la vera scuola è solo in

presenza e in sicurezza, e che
non si possono scaricare proble-
matiche di altri settori sull’istru-
zione, di cui la sospensionedella
didattica in Puglia ne è testimo-
nianza, ribadiamoche sul fronte
dell’ordinanza non resteremo a
guardare».
Sulle dichiarazioni dell’asses-

soreLopalcoancheilcommento
del senatore pugliese del Movi-
mento5Stelle, IumioValerioRo-
mano: «Pur apprezzando gli in-
tendimenti del professor Lopal-
co, suggerirei cautela. «Se il dirit-
to alla salute - aggiunge - va sal-
vaguardato in via primaria, non
possiamo “abdicare” ad altri di-
rittiparimentigarantiti.Ladidat-
tica adistanzanonpuòenonde-
ve essere la regola. È passato un
anno dall’inizio della pandemia
emolti studenti sonoprovati an-
chesulpianopsicologicodall’as-
senzadi socialitàevivonocondi-
sagio il confinamento, cosa pe-
raltrocomprensibile quandosi è
infasedicrescita».

M.C.M.
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Chiusi tutti gli edifici
scolastici, di ogniordinee
grado,dell’Istituto
comprensivo “DaVinci” di
Cavallino,daoggi e finoal 6
marzo. Èquanto riporta
l’ordinanza firmata ieri sera
dal sindacodella cittadina
salentina, «allo scopodi
scongiurareogni ipotesi di
possibile, concreto rischio
di contaminazionedel
virus», e «nell’impossibilità
di escludereuna
circolazionedel virus
all’internodell’intera
comunità scolastica».
Accesso limitatoal solo
personale scolastico
«dedicatoallo svolgimento
di funzioni indispensabili ed
improcrastinabili».

IlTarPugliaha
sospeso l’ordinanza
regionaleperché in
contrastocon il

Dpcmdel 14gennaio, che
prevede la scuola inpresenza
per il primociclo eal 50%per
lesuperiori.

Per ilTarnonbasta
lamotivazione
legataalla
vaccinazione,perché

servonotempipiù lunghi col
rischiodi vanificare
l’apportodidattico.

Dopo l’annuncio
dellanuova
ordinanzadi
Emilianoarriva la

protestadei sindacati: «Se
torna la sceltaalle famiglie
siamopronti allosciopero».

Il coronavirus

Il caso

L’assessore
alla Sanità
preoccupato
per la variante
inglese: contagia
bimbi e giovani

«Sono centinaia
ogni settimana
gli operatori che
si infettano, già
centinaia di classi
in isolamento»

Zoom

`Ma Emiliano prepara le nuove misure:
si dovrebbe tornare alla ddi su richiesta

Ma Lopalco insiste: «Io proseguirei
con la Dad fino a inizio primavera»

L’assessore regionale
alla Sanità, ed
epidemiologo,
Pierluigi Lopalco

2

Cosa diceva l’ordinanza
bloccata dai giudici

Tar Puglia: dispositivo
in contrasto con il Dpcm

La “contraddizione”
su durata e vaccinazioni

1

3

Sindacati: se torna la scelta
pronti a nuove proteste

4

E a Cavallino chiuse
tutte le scuole

L’ordinanza
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Neigiorni scorsi il
ministero
dell’Istruzioneha
inviatounacircolare

chevietaalleRegionidi
procedereallachiamata
tramiteelenchi internidi
docenti epersonaleAta, in
attesadelle listeufficiali
trasmessealleAsldaRoma.

«Tre giorni di lavoro buttati al
vento, qui stanno impazzendo
tutti, nessuno ha rispetto per il
nostro lavoro». Dopo l’ennesi-
mo balletto - prima l’ordinanza
di Emiliano che ha imposto la
Ddi al 100% da casa per tutti gli
ordini di scuola, tranne le ecce-
zioni di Bes, disabili e alunni in
situazioni «non affrontabili»,
poi la sospensiva del Tar e il
nuovo dispositivo regionale -
esplode la rabbia di dirigenti
scolastici e insegnanti, ormaial-
leprese conunaseriediprovve-
dimenti che disorientano per la
velocità con cui vengono cam-
biati. In totale confusione an-
che le famiglie, da ieri pomerig-
gio di nuovo nel panico non sa-
pendo come muoversi, cioè se
portare a scuola i loro figli per
effetto della sospensiva dei giu-
dici amministrativi o se, invece,
tenerlia casa inattesadiunaco-
municazione ufficiale da parte
dei presidi. Insomma, un vero e
proprio caos, che ha surriscal-
datoanche le chat dei genitori e
isocial.«Emilianochiude, ilTar
riapre, ma cosa accade domani
(oggi)? - si legge su alcuni com-
menti di Fb -. Siamonel caos to-
tale.Tuttoquestononèdignito-
so e offende migliaia di fami-
glie».E,ancora, «siamocomple-
tamente in tilt, per colpa di chi
apre e chiude le scuole senza
motivare tale decisioni». Intan-
to, i rappresentanti dei comitati
“Priorità alla scuola-Puglia” e
“Lascuolachevogliamo”che ie-
ri e lunedì hannodato vita a fla-
sh mob e sit in contro l’ultimo
provvedimento regionale, pur
soddisfatti della sospensiva del
Tar, hanno subito contestato la
decisionedelpresidentediema-
nare un nuovo provvedimento,
annunciando per oggi una ma-
nifestazionesotto ilpalazzodel-
la presidenza. «Non vogliamo
cadere nel tranello di una guer-
ra a suon di ordinanze e ricorsi
al Tar, dato che a subire questo
disagio è tutta la comunità sco-
lastica, confermiamo lamanife-
stazione regionale, per preten-
dere concreti e duraturi inter-
venti per prenderci cura emet-
tere finalmente in sicurezza la
scuola. Perché la scuola si-cura
nonsichiude»sostengono i rap-
presentantideicomitati.
Sul fronte della scuola, una

cosa è certa: dopo l’ultima ordi-
nanza del presidente Emiliano,
arrivata di sabato pomeriggio,
dirigenti,personale tecnico-am-
ministrativo e docenti hanno
subìtounapressione fortissima
per riorganizzare tutta la didat-
tica secondo i dettami del prov-
vedimento regionale, ma ora si
ritrova al punto di partenza, in
attesa di applicare i contenuti
della nuova ordinanza, che
cambiaancora rispettoallepre-
cedenti. Il lavoro di questi gior-
ni è stato enorme, sia negli isti-
tuti comprensivi (materna, ele-
mentare e media) che in quelli
superiori si sonosusseguiti a rit-
mo incalzante consigli di clas-
se, collegi docenti, consigli di
istituto, per arrivare a stabilire i
criteri di ammissibilità in pre-
senza di alcuni alunni in parti-
colari situazioni. «Fino a nuove
disposizionipernoirestavalido

quello che abbiamo deciso fino
ad oggi (ieri per chi legge, ndr).
Questi giorni sono stati fibril-
lanti, abbiamo dovuto combat-
tere con l’ordinanza ma anche
con le proteste dei genitori, ab-
biamo subito diffide e quant’al-
tro e ora continuiamo con que-
stoballetto - commenta esaspe-
rato il preside dell’istituto “De-

ledda”di Lecce (1.050 studenti),
che è pure reggente di un istitu-
to comprensivo di Cursi (altri
500 alunni), Raffaele Capone -.
Quello che sta accadendo è ve-
ramente deleterio, oggi pro-
grammiamounacosaedomani
non è più valida, si può conti-
nuare così? A questo punto sa-
rebbe meglio attenersi al

Dpcm, che comunque tutela la
salute. È dall’inizio dell’anno
che organizziamo una cosa e
l’indomani non vale più, nessu-
no si lamenta del lavoro che si
famadel tempochesiperde».
Sulla stessa linea la dirigente

scolastica del liceo classico Pal-
mieri di Lecce, Loredana Di
Cuonzo,anche leimoltocontra-

riatadal continuoballettodide-
cisioni che sparigliano conti-
nuamente le carte e mandano
in fumo tanto lavoro. «Per do-
mani resta quanto già stabilito,
nessuno a noi ha detto ufficial-
mentenulla - sottolinea lapresi-
de, che commenta anche quan-
to stabilito dal Tar: «Un giudice
giudica, però non è possibile
che ci sia questo continuo alta-
lenare tra “ora dentro” e “ora
fuori”. Lo vogliamo capire che
stiamo scherzando con il fuo-
co?Alloranonpossiamo fare le
cose perché mi sembra che un
po’ tutti stanno diventando op-

positivi-provo-
catori, si fan-
no le cose per
spirito di con-
traddizione.
Abbiamo con-
vocato con ur-
genza collegi,
consigli di isti-
tuto, abbiamo
lavorato il sa-
batoe ladome-
nicaperfare le
determinazio-
ni, ma insom-
ma, che siamo
burattini?Tan-
ta celerità di
giudizio, vor-
rei proprio ca-
pire se in altre
situazioni si
giudica con la
stessa veloci-
tà». Per il diri-
gente dell’al-
berghiero di
Santa Cesarea
Terme, Paolo
Aprile, «ipote-
ri dello Stato
dovrebbero

viaggiare all’unisono, non si
può rimanere in balia dell’uno
o dell’altro, serve un po’ di pro-
grammazioneecautelada tutte
le parti, basta con i provvedi-
menti istantanei che poi sono
disattesi ilgiornodopo».

M.C.M.
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Aseguitodella
comunicazione
ministeriale,nelle
scorseore l’Ufficio
scolasticoregionale

ha inviatounanotaaipresidi
pugliesi con laquale invitaa
sospendere laraccoltadelle
adesioniallavaccinazione
sinoanuovacomunicazione.

Vaccini anti-Covid al personale
scolastico: una circolare delMi-
nisterodell’Istruzioneblocca le
prenotazioni in tutte le regioni.
Puglia compresa. Ma la Regio-
ne tira dritto: nessuno stop alla
campagna vaccinale per il per-
sonale che si è già prenotato
per ricevere la prima dose di
AstraZeneca. Circa l’80% degli
80mila docenti e Ata pugliesi, a
conti fatti. Le somministrazio-
ni già avviate dallo scorso saba-
to in tutte le province pugliesi
proseguiranno a ritmo serrato.
E forniture di dosi e disponibili-
tà di fiale permettendo, il Dipar-
timento Salute e Prevenzione
della Regione punta a conclu-
dere il primo ciclo di sommini-
strazioni entrometàmarzo.
Asubire stop e rallentamenti

in tutte le scuole pugliesi saran-
no, invece, le nuove adesioni.
All’appello dalle liste di vacci-
nazione, infatti,mancano anco-
ra 16mila operatori scolastici.
Docenti e amministrativi per i
quali, però, le prenotazioni al
momento sono chiuse. Lo scor-
so 17 febbraio, infatti, ilMiniste-
ro dell’Istruzione, tramite una
nota del capo dipartimentoGio-
vanna Boda, ha inviato una no-
ta a tutte le Regioni italiane e
agli uffici scolastici territoriali.
Secondo quanto specificato da
Roma, nel dettaglio, il piano
strategico per la vaccinazione
messo in atto dal governo pre-
vede che “i dati necessari per
predisporre gli elenchi degli ap-
partenenti alle categorie degli
assistiti eleggibili per le vacci-
nazioni siano acquisiti
dall’Anagrafe nazionale degli
assistiti del Sistema tessera sa-

nitaria per il tramite delle am-
ministrazioni e degli enti inte-
ressati”. In altre parole, inse-
gnanti e personale Ata che in-
tendonoaderire alla campagna
vaccinale dovrebbero comuni-
care la propria disponibilità
non alle scuole attraverso mo-
duli compilati, consegnati ai di-
rigenti e poi trasmessi alle Asl,
ma direttamente attraverso un
portale web predisposto da Po-
ste Italiane. “Pertanto saranno
gestiti a livello centrale i dati
necessari degli appartenenti al-
le categorie di assistiti eleggibi-
li per le vaccinazioni” - si legge
ancora nella nota ministeriale.
In pratica, non dovevano esse-
re i dirigenti scolastici a tra-
smettere alle Asl di competen-
za gli elenchi del personale sco-
lastico disponibile alla vaccina-
zione, ma avrebbe dovuto esse-
re ilministero a comunicare al-
le Aziende sanitarie l’elenco
dei prenotati del personale sco-
lastico. Un cavillo burocratico
che in alcune regioni, in testa

Sicilia e Veneto, di fatto ha ral-
lentato e bloccato la campagna
vaccinale già avviata nelle scuo-
le. Vizio di forma che rischia di
avere conseguenze anche in Pu-
glia. Nei giorni scorsi, infatti,
l’Ufficio scolastico regionaleha
inviato una nota ai dirigenti pu-
gliesi, comunicando che al mo-
mento e sino a nuove disposi-
zioni è sospesa “l’acquisizione
dellemanifestazione di interes-
se alla vaccinazione”.
Della questione, tuttavia, si è

discusso anche ieri in sede di ta-
volo di confronto convocato
dall’assessore regionale alla
Scuola Sebastiano Leo con i di-
rettori delle Asl provinciali, i di-
rigenti dei Dipartimenti di Pre-
venzione e gli uffici scolastici
territoriali. Riunione dalla qua-
le è emersa la volontà della Re-
gione di tirare dritto sul fronte
delle vaccinazioni agli operato-
ri scolastici. E a concludere la
somministrazione del primo ci-
clo di dosi entro metà marzo,
soprattutto. Nessuna battuta
d’arresto per i docenti e il per-
sonale Ata già in lista per le
somministrazioni. Anzi. Per su-
perare l’ostacolo dellamancata
comunicazione degli elenchi al
ministero, in sede di vaccina-
zione agli insegnanti e agli am-
ministrativi sarà richiesta la
presentazione della tessera sa-
nitaria e la compilazione di un
modulo per il consenso infor-
mato che dovrebbe essere suffi-
ciente a superare l’ostacolo bu-
rocratico posto dal ministero.
Il condizionale, tuttavia, al mo-
mento resta d’obbligo. Così co-
me, non è dato di sapere quan-
do potranno essere riaperte le
liste di prenotazione per il per-
sonale scolastico che ancora
mancaall’appello. Si vedrà.

P.Col.
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`Un’altra giornata di fibrillazioni, tra domande
e colpi di scena. Ma le famiglie non ci stanno più

Aseguitodellanota
delMinistero
dell’Istruzione in
alcuneregioniègià

statasospesa la campagna
vaccinaledelpersonale
scolastico.È il casodella
SiciliaedelVeneto.Ma la
Puglia tiradrittoepuntaa
terminareentrometàmarzo.

Genitori e presidi disorientati
«Basta, non siamo burattini»

Il coronavirus

Il caso

`Per oggi previsti nuovi sit in e flash mob
sotto il palazzo della presidenza a Bari

1 32

Vaccino ai prof, stop del ministero
Ma la Regione: avanti con il piano

Il ministero alle Regioni:
stop alle chiamate dirette

Dirigenti scolastici
allo stremo: «Non
si può stabilire
una cosa e subito
dopo cambiarla
È inammissibile»

Zoom

Vaccinazioni già sospese
in Sicilia e in Veneto

L’ufficio scolastico avvisa:
«Sospese le prenotazioni»

Ieri nuove proteste
del comitato
“La scuola che
vogliamo” davanti
ai cancelli
degli istituti
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Il via libera del ministero all’uso
del vaccino AstraZeneca agli
adulti sino a 65 anni, anche con
patologiepregresse, è accolta co-
meunamannadal cielodallaRe-
gione Puglia. L’assessore alla Sa-
nità, Pierluigi Lopalco, domeni-
ca scorsa aveva quasi invocato
questa decisione per poter far
fronte alla carenza di dosi. Con
l’avvio della campagna vaccina-
leper gli over80eper il persona-
le scolastico servirebbero alme-
no 600mila dosi in unmese, nu-
meri troppo elevati rispetto alla
reale disponibilità. Non solo: ieri
è stata annunciata la notizia che
AstraZeneca prevede di conse-
gnare all’Unione europea nel se-
condo trimestre meno della me-
tà delle dosi concordate in sede
contrattuale. Èquantohadichia-
rato alla Reuters un funzionario
dell’Unione Europea secondo
cui il produttore anglo-svedese
riuscirà a consegnare «meno di
90milionidi dosinel secondo tri-
mestre». Per la Ue, l’Italia e a ca-
scata per la Puglia si tratta di un
brutto colpochepotrebbemette-
re a rischio l’obiettivodi vaccina-
re il 70%degli adulti entro l’esta-
te per avvicinarsi cosi all’obietti-
vodell’immunitàdigregge.
Secondo i termini contrattuali

con la Ue emersi la scorsa setti-
mana, AstraZeneca si era impe-
gnata a consegnare 180 milioni
di dosi fra aprile e giugno. «Poi-
ché stiamo lavorando incredibil-
mente duro per aumentare la
produttività della nostra catena
di rifornimenti europea, e stia-
mo facendo tutto il possibile per
sfruttare la nostra catena globa-
le -hadichiaratounportavocedi
Astrazeneca - speriamodi riusci-
re a portare le nostre consegne
in linea con gli accordi del
pre-ordine». Insomma, c’è il fon-
dato rischio che arrivino anche
menodosidiquellepreviste.
Però,poterusare il vaccinone-

gli adulti sino a 65 anni, anziché
55, permetterà alla task forcepu-
gliese di concentrare la sommi-
nistrazione del siero AstraZene-
ca a tutto il personale scolastico,
garantendo Moderna e Pfizer
agli anziani. «Lo dicevano tutti –
commenta Lopalco - che la rac-
comandazioneAifa di limitare il
vaccino AstraZeneca al di sotto
dei 55 anni e in persone che non
presentavano alcun fattore di ri-
schio non stava né in cielo né in
terra. Meglio tardi chemai, arri-
va la nota delministero della Sa-
lute che recita “il vaccino Co-
vid-19AstraZenecapuòessereof-
ferto finoai65anni (coorte 1956)
compresi i soggetti concondizio-
ni che possono aumentare il ri-
schio di sviluppare forme severe

di COVID-19 senzaquella conno-
tazionedigravitàriportataper le
persone definite estremamente
vulnerabili”. Questo – prosegue -
darà senza dubbio impulso alla
campagna vaccinale già partita
nelle scuole, università enegli al-
tri servizi essenziali». L’assesso-
re pugliese, però, ora spera inun
altroprovvedimentodelministe-
ro della Salute: lo slittamento
della somministrazione della se-
conda dose dei sieri Pfizer eMo-
derna a 12 settimane di distanza
dalla prima inoculazione, anzi-
ché21 giorni comeprevisto ades-
so dal protocollo. «Speriamo –
conclude Lopalco - che vengano
approfonditi i dati (disponibili)
sulla efficacia dei vaccini a mR-
NA (Pfizer e Moderna) già dopo
la prima dose in modo da pro-
grammare calendari vaccinali
piùdistanziati con la secondado-
se a 12 settimane, come si fa con
AstraZeneca». Già domenica
scorsaLopalco aveva lanciatoat-
traverso facebook la proposta:
«Spostiamoil richiamoper tutti i
vaccini, a 12 settimane. Una dose
di vaccino conferisce una buona
protezione dalla malattia grave.
Meglioavereduepersoneprotet-
te subito al 65% cheunapersona
protetta fra un mese al 90%»,
aveva consigliato. Ritardare
l’inoculazione della seconda do-
se permetterebbe, ovviamente,
di somministrare almeno la pri-
ma dose ad unmaggior numero
dicittadini.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

VincenzoDAMIANI

Un“esercito”di3.800medicidel
territorio potrebbe, in pochi
giorni, andare a rafforzare la ca-
pacità vaccinale della macchina
organizzativa pugliese. Ieri c’è
stato un incontro online tra il di-
partimento Salute e le organiz-
zazioni sindacali ed è stata tro-
vata l’intesa di massima, adesso
mancano solo le firme ma non
dovrebbero esserci ulteriori in-
toppi. Quindi, anche in Puglia i
medici di famiglia e quelli di
continuità assistenziale saran-
no coinvolti nella campagna di
vaccinazione anti Covid, la Re-
gionehachiestoai sindacatiuna
manoda subitoanchenelle som-
ministrazioni al personale scola-
stico, oltre che quelle agli
over80. Le inoculazioni verran-
noeffettuati nelle sedi individua-
ti dalle Asl e dai Comuni, ma i
medici che saranno nelle condi-
zioni potranno farle direttamen-
tenei loro studioadomicilio.
«Siamoabbastanza soddisfat-

ti dell’accordo individuato, ma
attendiamoche tutto vengames-
sonero su bianco e ratificato de-
finitivamente», commenta Do-
natoMonopoli, segretario regio-
nale della Fimmg. Presenti al
vertice di ieri anche l’assessore
allaSanitàPierLuigiLopalcoe il
direttoredel dipartimentoPoliti-

che della Salute, Vito Montana-
ro. Adesso gli uffici tecnici della
Regione dovranno rapidamente
scrivere il nuovo piano che do-
vrà essere ratificato dalle parti
in sede di Comitato Permanente
Regionale e, poi, trasmesso al
ministerodella Salute. «Dovran-
noesserepassaggi rapidiperché
siamo già in ritardo e non pos-
siamo permettersi ulteriori ral-
lentamenti», spiega Monopoli.
«Il coinvolgimento dellaMedici-
na generale – viene spiegato dal-
laRegionePuglia - si avvieràcon

lecategorie successivealla fase 1
del piano nazionale di vaccina-
zione, tra cui sono ricompresi i
pazienti in assistenza domicilia-
re (Adi eAdp)». Inoltre, laRegio-
ne ha chiesto una collaborazio-
ne per la definizione della som-
ministrazione dei vaccini per il
personale scolastico. Da parte
dei medici è stata data massima
disponibilità, su base volonta-
ria, di tutto il personale del com-
parto, prevedendo anche la par-
tecipazione dei medici di conti-
nuitàassistenziale.

L’intesa regionale ricalca so-
stanzialmente quella siglata a li-
vello nazionale domenica scor-
sa: il dipartimento Salute ora è
chiamato a definire, connumeri
alla mano, la platea dei soggetti
da sottoporre a vaccinazione da
parte dei medici di medicina ge-
nerale, in relazione alla fascia di
età, allepatologie, alle situazioni
di cronicità, alla effettiva dispo-
nibilità di vaccini, nonché lemo-
dalità logistiche/organizzative
per la conservazione e la sommi-
nistrazione del vaccino. L’intesa

nazionale prevede inoltre che
«l’approvvigionamentodelle do-
si di vaccino per ciascunmedico
di medicina generale dovrà av-
venire in tempi certi e in quanti-
tà tali da consentire ad ogni me-
dico la possibilità di garantire ai
propri assistiti le somministra-
zioni del vaccino, coerentemen-
te alle diverse fasi della campa-
gna vaccinale ed ai relativi tar-
get di riferimento». Il protocollo
indica altresì che «laddove i pro-
fili organizzativi e logistici della
vaccinazione da effettuarsi da
parte dei medici di medicina ge-
nerale non consentissero la vac-
cinazionepressogli studi, anche
relativamente alla assenza di
personale amministrativo e in-
fermieristico, è previsto l’inter-
vento professionale dei medici
dimedicina generale presso i lo-
cali delle aziende sanitarie (cen-
tri vaccinali) a supporto o pres-
so il domicilio del paziente, da
regolarsi negli accordi regiona-
li».
Trovato l’accordo con i medi-

ci del territorio, ora l’unico osta-
colo ad un’accelerazione della
campagna vaccinale è rappre-
sentato dalla disponibilità delle
dosi. I tagli stanno portando ad
una riprogrammazione dei pia-
ni vaccinali nelle Regioni. Se da
un lato, con il previsto arrivodel-
le nuove dosi AstraZeneca, la
vaccinazione potrà essere ulte-
riormente estesa, dall’altro si
fanno però i conti con le attuali
penurie. Tanto che alcune regio-
ni stanno “resettando” i propri
piani vaccinali e lo dovrà fare an-
che la Puglia. LaRegione nonha
intenzione di ricorrere amerca-
ti “paralleli” per acquistare più
dosi, se ci sarà la possibilità lo fa-
rà solo attraverso canali ufficia-
li. Intanto, ieri sera il Consiglio
regionalehaapprovato la propo-
sta di legge di Fabiano Amati
(Pd) che introduce l’obbligo di
vaccinazione anti Covid per il
personale sanitario impiegato
negliospedali.
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Fino a 3.800 medici di famiglia
nelle “squadre” per vaccinare
`Intesa di massima tra Regione e sindacati
Supporto anche per le dosi al personale scolastico

Proseguonoaraffica le
vaccinazioninellaprovincia
diTarantodove l’Asl sta
agendovaccinando
contemporaneamente
diversecategoriedicittadini
con i vaccini chesonoa
disposizione.Daoggi si
comincerannoavaccinare le
forzedell’ordineedadomani
riprenderà lavaccinazione
massivadegli operatori
scolastici (14mila in tuttonel
territorio jonico)giàavviata
sabatoscorsocon iprimi200

operatoridella scuola
dell’infanziaedegli asili del
territorio.Entroquesta
settimanae iprimigiorni
della settimanaprossimasi
completerannoleoperazioni
deidocenti della fascia
scolasticaprima infanziaper
poiprocedereagli insegnanti
ealpersonaledelle scuole
elementari,mediee
superiori.Procede intanto la
vaccinazioneantiCovid-19
pergliultraottantenni in
provinciadiTaranto.

Iprimipunti vaccinali ad
aprire ibattenti sonostati
dieci centri vaccinali (lunedì)
tra il capoluogoe ipaesi.
Adessosi sonoattivati anche
gli altripuntipredisposti e si
trattadiben24centri
vaccinaliperarrivarea tutti
inmodocapillare in tutta la
provincia jonicasenza
eccessivi spostamentipergli
anzianigiàprenotati.Gli
unici rallentamenti sono
dovutialla insufficienze
dotazionedidosivaccinali.

Dopo ilprotocollo
nazionale, ieri
incontro traRegione
esindacatimedicidi

famigliaper l’intesapugliese.
Sarannocoinvolti anche i
medicidella continuità
assistenziale.Aore le firme

SoddisfattoDonato
Monopoli, segretario
Fimmg:«Ora
passaggi rapidi

perchésiamogià inritardoe
nonpossiamopiù
permetterciulteriori
rallentamenti»

Intanto inConsiglio
regionaledisco
verdeallaproposta
di leggeAmati:

obbligovaccinaleantiCovid
per il personale impiegato
negliospedali

Il rischio: meno
della metà
delle dosi
concordate
Piano da rivedere:
le ipotesi in campo

Il coronavirus
L’emergenza

`Lavoreranno nei centri vaccinali, ma chi sarà
nelle condizioni potrà anche nel proprio studio

AstraZeneca, sì anche a 65 anni
Ma la Puglia fa i conti con altri tagli
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Provincia di Bari
Provincia di Bat
Provincia di Brindisi
Provincia di Foggia
Provincia di Lecce
Provincia di Taranto
Residenti fuori regione
Residenza non nota
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il coronavirus in Puglia
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Zoom

Anziani over 80: attivi i 24 centri vaccinali jonici

Da domani si ricomincia con gli operatori scolastici

2

L’incontro verso l’intesa
Mancano solo le firme

«Ma ora non possiamo
più rallentare»

«Vaccino obbligatorio
per chi lavora in ospedale»

1

3

le forniture di vaccini in puglia

Bari         

Bari

Bari         

Bari         

Bat

Brindisi

Foggia

Foggia

Lecce

Lecce

Taranto

TOTALE

Irccs De Bellis

 Irccs Miulli

Consorziale Policlinico

Irccs Giovanni Paolo II

Dimiccoli (Barletta)

Ospedale Di Summa Perrino

Ospedali Riuniti

Irccs Casa sollievo sofferenza

 Ospedale Vito Fazzi

Irccs Card. G. Panico

Ospedale San Giuseppe Moscati

    1.170

1.170

45.630

18.720

11.700

11.700

32.760

5.850

33.930

5.850

24.570

193.050

Tot. 

consegne
Tot. 

Consegne

Tot. 

Consegne

Asl Farmacia ospedaliera

Numero dosi nel mese di febbraio 2021

PFIZER (dall'1 febbraio al 14 marzo)

Bari

Brindisi

Bat

Foggia

Lecce

Taranto

TOTALE

Irccs Giovanni Paolo II

Ospedale Di Summa Perrino

Dimiccoli (Barletta)

Ospedali Riuniti                       

Ospedale Vito Fazzi

Ospedale San Giuseppe Moscati

18.100

5.000

5.000

8.900

12.100

15.400

64.500

Asl Farmacia ospedaliera

MODERNA (dall'1 febbraio al 6 marzo)

Bari

Brindisi

BAT

Foggia

Lecce

Taranto

TOTALE

Irccs Giovanni Paolo II

Ospedale Di Summa Perrino

Dimiccoli (Barletta)

Ospedali Riuniti                         

Ospedale Vito Fazzi

Ospedale San Giuseppe Moscati

23.400

6.600

6.600

11.900

14.700

10.300

73.500

Asl Farmacia ospedaliera

ASTRA ZENECA (dall'8 al 20 febbraio)
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PaolaCOLACI

Quattro mesi di tempo in più
per le osservazioni da parte di
Regione e Comuni pugliesi alla
carta preliminare di Sogin che
tra i possibili luoghi in cui far
sorgere il deposito nucleare na-
zionale individua proprio un si-
to tra Puglia e Basilicata. E nel
dettaglio, nei territori compre-
si tra i Comuni di Altamura, La-
terza, Gravina eMatera. Il dos-
sier che rimarca le ragioni tec-
niche del “no” al nucleare do-
vrà essere consegnato entro il
5 luglio anziché, entro il prossi-
mo5marzo come inizialmente
previsto.
A stabilirlo sono state le

Commissioni Affari costituzio-
nali e Bilancio della Camera
dei Deputati che hanno appro-
vato un emendamento che ga-
rantisce agli enti territoriali
180giorni di tempo, anziché60
inizialmente previsti, per la
consultazione avviata dopo la
pubblicazione della carta Cna-
pi, la carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee a ospi-
tare il deposito nazionale e par-
co tecnologico. Nello stesso
emendamento slitta anche il
seminario nazionale, prope-
deutico all’adozione della nuo-
va carta, che si svolgerà dopo
240 giorni, anziché dopo 120.
La decisione risponde alla ri-
chiesta espressa dall’Anci (As-
sociazione Comuni italiani)
che insieme all’Upi (Unione
Province italiane) aveva chie-
sto un intervento per dare ai
Comuni più tempo per espri-
mere il proprio parere. “L’Anci
– si legge nella nota inviata al
governo – ha ritenuto di avvia-
reda subitouncoordinamento
dei Comuni i cui territori risul-
tano potenzialmente idonei ad
ospitare l’impianto, così da di-
sporre già in questa prima fase
di una forma di raccordo per
raccogliere le osservazioni da
presentare nell’ambito della
procedura di consultazione av-
viata”. Nella stessa lettera, Co-
muni e Province avevano fatto
richiesta di un tavolo dedicato
di confronto in sede di Confe-

renza Unificata, “dove discute-
re ed entrare nel merito delle
osservazioni riscontrate, ap-
profondendo la metodologia e
l’applicazione dei criteri utiliz-
zati”. Osservazioni che in Pu-
glia sono già state ultimate e
raccolte in un dossier di oltre
mille pagine che porta la firma
della Regione Puglia. Un corpo-
so faldone firmato dal Capo di-
partimentoAmbiente della Re-
gione Barbara Valenzano, su
incarico diretto del governato-
re Emiliano, che ora dovrebbe
passare al vaglio della Giunta
regionale per l’approvazione.
Ma tra i contenuti tecnici, da
condividere con la Regione Ba-
silicata, notevole rilevanza ri-
veste il capitolo dedicato ai ri-
schi sanitari legati alla presen-
za di un deposito di scorie nu-
cleari. A partire dal pericolo di
avvelenamento della falda. Del
resto, come rilevato dalla Re-
gione, l’Alta Murgia per le sue
caratteristiche morfologiche
rappresenta il territorio meno
consigliato per prevedere un
impianto come quello che si
punta a realizzare. Non è esclu-
so, tuttavia, che alla luce della
proroga concessa dal governo
per la presentazione delle os-
servazioni, ora la Regione pos-
sa rimpinguare le ragioni tec-

niche alla base del secco “no”
al deposito nucleare.
Ma i riflettori restano punta-

ti anche sul mare pugliese. E
nel dettaglio, sul rischio che po-
trebbe derivare dalla ripresa
delle attività di trivellazione da
parte delle multinazionali del
petrolio. Al momento tra
Adriatico e versante ionico so-
no, infatti, 13 le istanze di per-
messo di ricerca di idrocarburi
in attesa di via libera, per una
superficie complessiva di fon-
dali pari a 8.821 chilometri qua-
drati. E la moratoria che stop-
pa le trivellazioni in mare di
fatto scadrà il 13 agosto 2021.
Seppure manchi ancora una
legge che introduca il blocca
tombale delle trivellazioni, nei
giorni scorsi nell’ambito della
discussione sul Decreto Mille-
proroghe, sono stati approvati
una serie di emendamento che
di fatto garantiscono la mi-
ni-proroga di unmese alla mo-
ratoria in vigore. «I termini re-
lativi al Pitesai e allamoratoria
che blocca le trivelle e gli air
gun sono stati estesi fino al 30
settembre 2021 - confermaGio-
vanni Vianello, deputato del
Movimento 5 Stelle e tra i fir-
matari - Con il mio emenda-
mento avevo proposto una pro-
roga più lunga pari a 12mesi. E
nelmerito ritengo che occorre-
rà tornare presto su questo te-
ma. Prossimamente apriremo
un confronto serrato con il
nuovo ministero della Transi-
zione ecologica per delineare
meglio questa tematica».
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`Deposito di scorie, osservazioni della Regione
Ma dal governo altri 4 mesi per la presentazione

Sviluppo
e ambiente

Nucleare, pronto il dossier
Stop trivelle: c’è la proroga

Prospezioni petrolifere, le richieste in puglia
Concessione di coltivazione 

Permesso di ricerca 

Pozzi di coltivazione idrocarburi 
"Aquila 2 bis Dir A" e "Aquila 3 Dir A" – 
Due pozzi sottomarini Eni, a 40 miglia 
al largo del porto di Brindisi. 
Con istanza del 20 maggio 2020 
è stata chiesta la rinuncia alla proroga
decennale della concessione.
Il titolo è vigente da 11.182 giorni 
(circa 30 anni e 8 mesi).

Istanza di permesso

Northern Petroleum (Uk) Ltd 
(Tra Fasano e Brindisi) 

Super¢cie 734,5 km quadrati 
Conferito nel 2007 il permesso è stato 
sospeso per un totale di 2.456 giorni 
(circa 6 anni e 9 mesi). 
Presentata il 6 novembre 2018 istanza 
di sospensione del decorso temporale

Super¢cie 734,6 km quadrati 
Conferito nel 2007 Il permesso è stato
sospeso per un totale di 2.456 giorni
(circa 6 anni e 9 mesi). 
Presentata il 6 novembre 2018, istanza 
di sospensione del decorso temporale 

Edison E&P – (Santa Maria di Leuca)

Super¢cie 729,2 km quadrati

Eni – (Golfo di Taranto)

Super¢cie 441,5 km quadrati

Aleanna Italia – (Golfo di Taranto)

Super¢cie 441,5 km quadrati

Super¢cie 748,7 km quadrati

Global Petroleum Limited (Monopoli)

Super¢cie 745,7 km quadrati

Super¢cie 744,8 km quadrati

Super¢cie 749,9 km quadrati

Super¢cie 745,3 km quadrati

Northern Petroleum Ltd (Ostuni) 

Super¢cie 711,6 km quadrati

Super¢cie 741,8 km quadrati

Super¢cie 720,6 km quadrati

Super¢cie 264,4 km quadrati

Super¢cie 729,3 km quadrati

` Idrocarburi in mare, moratoria a settembre
Tra Adriatico e Ionio 13 concessioni in attesa

«Rischi sanitari
e inquinamento
della falda»:
i dettagli tecnici
del Dipartimento
Ambiente di Bari

Piattaforme
e air gun:
più di 8.800 kmq
“nel mirino”
dei colossi
del petrolio
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Taranto

`Il legale di parte civile tuona in Assise:
«Colpita anche la dignità dei tarantini»

` Melucci in aula durante l’intervento
al processo “Ambiente svenduto”

FrancescoCASULA

I Riva hanno acquistato «a
prezzi di saldo, la più grande
acciaieria di Europa» e hanno
preso «tutto ciò che serviva al-
lo scopo profitto, tralasciando
il resto» facendo «strame di
una città, di una collettività
che sentivano così lontana da
loro» con la complicità «di uo-
mini che, invece, a questa co-
munità appartenevano ed ap-
partengono». Sono le parole
utilizzate in auladall’avvocato
RosarioOrlando, legale del Co-
munedi Taranto costituto par-
te civile nel processo «Am-
biente svenduto» contro l’ex Il-
va. Nell’aula bunker, ieri mat-
tina è arrivato anche il sinda-
co Rinaldo Melucci a rappre-
sentare una comunità violen-
tata dai veleni della fabbrica e
che ora ha avanzato una ri-
chiesta di risarcimento che
ammonta a 10 miliardi di eu-
ro. Una cifra che tiene conto
soprattutto del danno di im-
magine recato alla città: «non
solo danni alle cose, agli uomi-
ni, all’habitat, hanno colpito –
ha spiegato il legale - la dignità
e l’orgoglio di una intera co-
munità che ha accolto speran-
zosa questo corpo estraneo al
nostro contesto».
Un «marchio» che Taranto

sta provando a cancellare, ma
che in questi anni l’ha portata
negativamenteagli onori della
cronaca nazionale e interna-
zionale. Nella sua discussione
l’avvocatoOrlando ha ricorda-
to come i Riva abbiano «spre-
muto quella fabbrica» scari-
cando su tutta la città «i suoi
miasmi, fregandosene, in mo-
do cinico, delle palesi conse-
guenze ritenendo, anzi, che la
morte di qualche cittadino, in
fondo,non fossepoi unprezzo
così altodapagare».
Risarcimenti sono stati ri-

chiesti ieri dal Ministero
dell’ambiente e dai comuni di
Crispiano, attraverso l’avvoca-
to Enzo Luca Fumarola, e di
Statte costituto con l’avvocato
Cataldo Pentassuglia. Ma nel-
la seconda giornata dedicata
alla discussione degli avvocati
delle parti civili, alla Corte
d’assise sono giunte soprattut-
to decine e decine di nuove sto-
rie di sofferenze. Come quella
della famiglia Fornaro, gli alle-
vatori a cui furono abbattuti
centinaiadi pecore avvelenate
dalla diossina: l’avvocato Elia-
na Baldo ha chiesto un risarci-
mento di quasi 5milioni di eu-
ro. O come alcune realtà sani-
tarie del quartiere Tamburi co-
me la «Casa di cura san Camil-
lo» ferita dalle polveri della
fabbrica: attraverso l’avvocato
Patrizia Raciti ha avanzato
una richiesta danni per
600mila euro.
Anche ieri, inoltre, sono in-

tervenuti i legali delle associa-
zioni ambientaliste come il
Wwf o dei «Verdi», primo par-
tito nella storia italiana a costi-
tuirsi parte civile in un proces-
so e rappresentato dall’avvoca-
to Anna Mariggiò. E ancora i
sindacati dei metalmeccanici
come l’Usb assistito dall’avvo-
cato Francesco Nevoli. E poi

movimenti come il «Comitato
cittadini e lavoratori liberi e
pensanti» rappresentati
dall’avvocato Basilio Puglia: il
movimento nato il 2 agosto
2012 quando a bordo di un
ApeCar alcun operai dell’ex Il-
va interruppero l’assemblea
indetta da Fim, Fiom e Uilm

per spiegare che i primi a pa-
gare quella situazione dram-
matica erano proprio i lavora-
tori. E infinenell’aulahapreso
la parola anche «Giustizia per
Taranto» con l’avvocato Leo-
nardo La Porta che nella sua
discussione ha ripercorso die-
ci anni di battaglie per l’am-
biente a Taranto: da «Altama-
rea» a «Peacelink» ringrazian-
do donne e uomini che si sono
battuti in prima persona per-
ché la situazione drammatica
del territorio venisse compre-
sa prima dai tarantini stessi e
poida tutti gli italiani.
Laporta si è rivolto alla cor-

te citando Indro Montanelli:
«perderete, come le ho perse
io, tutte le battaglie. Una sola
potete vincerne: quella che
s’ingaggia ogni mattina allo
specchio. Se vi ci potete guar-
dare senza arrossire, contenta-
tevi».
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Svolta green nella produzione dell’acciaio
Tre colossi per realizzare la riconversione

Risarcimento, il Comune
chiede 10 miliardi di euro

AlessioPIGNATELLI

Per la transizione ecologica
della siderurgia nazionale
scendono in campo tre colossi.
Leonardo, Danieli e Saipem
hanno stretto una partnership
per realizzare un piano di ri-
conversione, ciascuno per le
proprie competenze, degli im-
pianti più inquinanti con un oc-
chio particolare al Sud Italia. E
il primo pensiero, anche se
noncitatanelle comunicazioni
ufficiali, va all’Ilva e alla svolta
green voluta dal Governo. Non
sono stati rivelati accordi in tal
senso, è opportuno ribadirlo,
ma lo scenariopotrebbe essere
molto interessante. L’accordo
quadro è stato firmato qualche
giorno fa. Leonardo - tra le pri-
me società almondo nell’Aero-
spazio, Difesa e Sicurezza pre-
sente anche sul territorio con
uno stabilimento a Grottaglie -
ha stretto una collaborazione
con due importanti realtà indu-
striali. Il Gruppo Danieli pro-
duce e installa impianti innova-
tivi per l’industria siderurgica,
per il settore dei metalli non
ferrosi e per la produzione di
energia. Saipem è una società
leader nelle attività di ingegne-
ria, di perforazione e di realiz-
zazione di grandi progetti nei
settori dell’energia e delle in-
frastrutture. L’obiettivo è lavo-
rare insieme a progetti di ricon-
versione sostenibile di “im-
pianti primari energy intensi-
ve nel settore siderurgico, sia
in Italia, in particolare nelMez-
zogiorno, sia all’estero, facen-
do da traino e da integratori di
una filiera tecnologica e pro-
duttiva italiana che costituisce
una eccellenza a livello mon-
diale”. Le tre aziende propon-
gono la fornitura congiunta di
tecnologie e servizi per ridurre
le emissioni di anidride carbo-
nica del processo produttivo
dell’acciaio per dare vita a un

modello innovativo e sostenibi-
le in linea anche con i target di
riduzione stabiliti durante l’ac-
cordodi Parigi.
La nuova soluzione tecnolo-

gicaprevede la sostituzionedel
processo produttivo conven-
zionale dell’acciaio, basato su-
gli altoforni, con un nuovo pro-
cesso che utilizzerà forni ad ali-
mentazione elettrica ibrida in-
tegrati a impianti di riduzione
diretta del minerale di ferro
per mezzo di una miscela di
metano e idrogeno per ottene-
re un acciaio green con emis-
sioni limitate di Green House
Gas. Nell’ambito dell’accordo,
Danieli si propone come appal-
tatore per la fornitura degli
equipaggiamenti tecnologici di
riduzione diretta e di forni elet-
trici. Saipem si occuperà della
realizzazione in loco degli im-
pianti, integrando tecnologie e
competenze nelle filiere del
gas naturale, dell’idrogeno e
della cattura della Co2. Leonar-

do, attraverso la divisione Cy-
ber Security, si occuperà della
sicurezza dei processi di produ-
zione. La riconversione di un
impianto tradizionale a nuove
tecnologie può avere una di-
mensione economica comples-
siva di 2-3 miliardi di euro, in
considerazione di tutte le nuo-
ve realizzazioni (moduli, forni,
impianto idrogeno, tecnolo-
gie). In questo percorso di ade-
guamento, la componente digi-
tale e di sicurezza, i sistemi di
protezione delle componenti fi-
siche e digitali, gli impianti in-
dustriali Ict (information and
communications technology),
le telecomunicazioni e le solu-
zioni cyber security potranno
avere un’incidenza complessi-
va fino al 10% del valore. Si trat-
terà di impianti che integrano
componenti fisiche e digitali,
composti di unità sempre più
interconnesse. È stato stimato
che il numero di impianti nel
mondo per un potenziale ade-
guamento in risposta ai nuovi
standard green tocca le mille
unità. Non è stato rivelato se e
come questo approccio possa
sposarsi col nuovo piano indu-
striale della nuova Ilva targata
Invitalia-ArcelorMittal. Nell’in-
tesa di dicembre tra Stato e
multinazionale, si è fatto riferi-
mentoaunciclomisto condue
altiforni tradizionali e un for-
no elettrico più un impianto di
preriduzione. Chissà se questa
novità targata Leonardo-Da-
nieli-Saipem possa impattare
anche sul futurodiTaranto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cinque milioni
la richiesta
dei Fornaro
per gli animali
contaminati
e abbattuti

La partnership
è stata
sottoscritta
da Saipem,
Leonardo
e Danieli

Sonoundici in tutto i
lavoratoridello
stabilimentodi
ArcelorMittal chedaoggi
rientrerannodalla cassa
integrazione, invistadella
ripartenzadelTubificio
Erw,previstaadaprile.
LorendenotoAlessandro
Dipino,delegatoRsudella
UglMetalmeccanici,
precisandochesi trattadi
quattromanutentori
meccanici, tremanutentori
elettrici,un tecnico
elettrico,un tecnico
meccanico,uncaposquadra

lavorielettricoeuncapo
squadra lavorimeccanico.
Agennaioèstataprorogata
lacassa integrazioneper 12
settimaneperunmassimo
di8.132dipendenti. Fim,
Fiom,UilmeUsbhanno
annunciato ieri 24oredi
scioperoper lagiornata
lunedìprossimo, 1marzo
contestandoall’aziendadi
averdecisounilateralmente
di tramutare legiornatedi
feriechiestedaidipendenti
incassa integrazionecon
causaleCovid.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Riparte il tubificio del siderurgico
Undici operai rientrano dalla “cassa”

La decisione

A sinistra lo stabilimento
“Leonardo” di Grottaglie.
Sopra la direzione di
ArcelorMittal
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Alessandra

MACCHITELLA

«I genitori di Federico hanno
organizzato una raccolta fon-
di, il mio, onorevoli colleghi è
un appello: aiutiamo Federico
a vivere». Così l’onorevole ta-
rantina Rosalba De Giorgi nel
suo intervento in Aula alla Ca-
mera dei deputati. Il mondo
della politica torna a parlare
del caso di Federico Musciac-
chio, il piccolo tarantino che
sta combattendo contro una
grave patologia, la Sma di tipo
1. «Si tratta di una atrofia mu-
scolare spinale – ha dichiarato
DeGiorgi - che porta progressi-
vamente chi ne è affetto a un
immobilismo che impedisce
qualsiasi tipo di movimento,
anche quello più naturale co-
me respirare, camminare,
mangiare e deglutire. Questa
malattia non permette di spe-
rare inunavita normale, senza
cure il suo epilogo è la morte.
Oggi Federico ha 17 mesi e
l’unica possibilità di salvezza è
rappresentata da un farmaco,
il Zolgensma, conosciuto an-
che per essere il più costoso al
mondo, quasi 2 milioni di euro
per una sola dose. La terapia
consiste nell’iniettare un gene
artificiale che va a sostituire
quello malato ripristinando le

normali funzioni deimotoneu-
roni. In Italia è fornito gratuita-
mente dal servizio sanitario so-
lo ai bambini al di sotto dei 6
mesi di età. Federicoma anche
altri piccoli che si trovano nel-
la sua condizione non hanno
alternative, o il nostro Paese
autorizza la somministrazione
del medicinale anche a chi ha
più di sei mesi o la famiglia del
bambino dovrà recarsi all’este-
ro e affrontare una spesamilio-
naria». La raccolta fondi per
Federico Musciacchio su “Go-

FundMe” è arrivata al momen-
to a più di 142mila euro. È pos-
sibile donare anche tramite
Iban (Banca di Taranto – BCC
IT57T07087 1580000000000
4971 intestato a Rossella Nar-
delli. Causale: Aiutiamo Federi-
co). «Dopo la foto del piccolo
Antoniomalato di SMA, entra-
to in sala operatoria lo scorso
mese, a Bari, con il vestitino di
Superman, ho deciso di fare,
per quel che è possibile, la mia
parte comeparlamentare euro-
peo».

Anche Raffaele Fitto, copre-
sidente del gruppo europeo
Ecr-Fratelli d’Italia, chiede giu-
stizia per i bambini affetti da
questamalattia. «Antonio è na-
to a settembre scorso – ha pre-
cisato Fitto -, quindi, ha potuto
usufruire del costosissimo far-
maco. Per questo ho rivolto al-
la Commissione Europea un’in-
terrogazione perché, pur nel ri-
spetto dell’autonomia delle au-
torità regolatorie dei singoli
Stati, metta in campo tutte le
azioni possibili per favorire
un’applicazione più uniforme
della terapia Zolgensma in tut-
ti i 27 Paesi. Lo scorso maggio
la Commissione Europea ha
concesso, infatti, l’approvazio-
ne condizionale per Zolgen-
sma, la terapiagenica per il
trattamentodi pazienti (Sma) e
diagnosi clinica di Sma di tipo
1; oppure di pazienti con Sma
che hanno fino a tre copie del
gene SMN2. L’approvazione
europea riguarda neonati e
bambini con Sma finoa21 kgdi
peso, e si applica a tutti i 27 Sta-
ti membri dell’Unione Euro-
pea. Ma in Italia – ha aggiunto
Fitto - a seguito dell’autorizza-
zione dell’Agenzia Italiana del
Farmaco del 17 novembre
2020, il trattamento viene riser-
vato ingiustificabilmente solo
ai pazienti fino a seimesi d’età.
Ad oggi, infatti, solo tre bambi-
ni hanno potuto riceverla, an-
che perché la diagnosi, spesso,
non arriva entro i seimesi di vi-
ta come fanno notare la Fami-
glie Sma che chiedono di allar-
gare la fascia ai bambini fino a
21 chilogrammi, così come av-
viene negli Usa e Germania,
ma anche in Francia, Portogal-
lo e Grecia, dove sono stati ap-
provati programmi di accesso
anticipato sempre fino ai 21
chili. I genitori italiani che han-
no bambini malati di Sma do-
vrebbero aver diritto ad ottene-
re la costosissima cura così co-
me gli altri genitori europei.
Una discriminazione – ha con-
cluso Fitto - che non appare al
momento giustificata da nessu-
na spiegazione scientifica. Se
ci sono effetti collaterali ci so-
no per tutti, non solo per i bam-
bini chenascono in Italia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

FARMACIE

Siè svolta,nelle35 farmacie
dellanostraprovinciadi
Tarantochehannoaderito, la
giornatanazionaledi raccolta
delFarmacoorganizzata in
strettacollaborazione tra il
BancoFarmaceuticoe
FederfarmaTaranto.Anche
quest’anno laraccoltadei
farmacièstataestesaper
l’interasettimanadal9al 15
febbraioesonostati raccolti
nellaprovinciadiTaranto
4.510confezionidimedicinali
dabanco,delvalore

superiorea32.000euro,
grazieai qualiBanco
Farmaceuticoaiuterà5.000
poveridi cui siprendonocura
16realtàassistenziali della
nostraprovincia.N«onera
scontatochequest’anno la
GiornatadiRaccoltadel
Farmacosipotessesvolgere,
néche lapartecipazione fosse
cosìampiae, invece,abbiamo
assistitoadunveroeproprio
motocollettivodialtruismoe
generosità»,dicono
ringraziandodaFederfarma.

La battaglia
dei bambini

Orario continuato (dalle 09:00 alle
20:00):
Clemente, via Orsini 76
Quaranta, via Cesare Battisti 170
Servizio Notturno (dalle 20:00 alle
9:00):
Carano, via Di Palma 39
Spagnolo, via C.Battisti 56

` Per Federico Musciacchio interviene
la parlamentare tarantina De Giorgi

` L’eurodeputato Fitto alla commissione Ue
Si uniformi l’utilizzo della terapia Zolgensma

Giornata del Farmaco, raccolte 4510 confezioni

Federfarma

Cure per la Sma, gli appelli
in parlamento e in Europa

Il piccolo Federico e, qui, Rosalba De Giorgi e Raffaele Fitto
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Le vaccinazioni iniziate lunedì scorso

MARTINA

Da sabato partiranno le vacci-
nazioni anche presso la Socie-
tà Operaia. A comunicarlo è il
presidente Francesco Terruli.
Si inizierà dalle 9.00. Si infor-
mache laASLTaranto, in data
odierna, ha comunicato che
sabato 27 p.v., a partire dalle
ore 9.00, si procederà alla vac-
cinazione anti-covid di 180 so-
ci, con età da 80 anni in su che
sianoperò residenti nel centro
storico. Non è chiaro se si vac-
cineranno centottanta perso-
ne sabato, considerando che
centoventi è il numero massi-
mo di coloro a cui è stato som-
ministrato il vaccino al centro
servizi in piazza d’Angiò. Que-
sto, comunque, è quanto ci co-
munica il presidente Terruli:
«Ci saranno due gruppi di me-

dici, che faranno trenta vacci-
nazioni all’ora. Ho predispo-
sto un servizio di ambulanza
della Misericordia e la regola-
zione degli ingressi, per non
creareassembramenti».
La notizia questa volta è ve-

rificata anche dall’Asl, confer-
mata da LuigiMastronuzzi, di-
rigente del Dipartimento di
Prevenzione dell’Asl di Taran-
to, che ha in carico le operazio-
ni di vaccinazione, raggiunto
telefonicamente dal Quotidia-
no. La possibilità di vaccinare
gli anziani soci era stata comu-
nicata già due settimane fa,
ma da più parti erano arrivate
smentite, in particolare dalla
direzione dell’Asl di Taranto
che faceva notare come non

fosse possibile alcun tratta-
mento di favore. Sarà la stessa
Società Operaia a chiamare i
soci che ne hanno diritto. Al
momento in cui scriviamo so-
no chiuse le agende per le pre-
notazioni a Martina Franca,
cioè non è più possibile preno-
tare a meno ché non si scelga
come sede un altro comune
della provincia. Le operazioni
di vaccinazione presso la So-
cietà Operaia, che inizieranno
da sabato, potrebbero andare
a sfoltire le fila di coloro che
sono in attesa di chiamata.
Non è chiaro, comunque, co-
me verranno gestiti i databa-
se. Le operazioni di vaccina-
zione a Martina Franca sono
iniziate lunedì, presso il cen-

tro servizi in Piazza d’Angiò.
Al lavoro diverse equipe dime-
dici che dovranno vaccinare
centoventi persone al giorno.
Le operazioni giornaliere so-
no divise in due turni: dalle
9.00alle 13.00 edalle 15.00alle
19.00, il lunedì, il martedì e il
giovedì. Per la gestione del
flusso di visitatori e per sup-
portare il personale Asl sono
dovute intervenire le associa-
zioni di protezione civile di
Martina Franca: il SER e ilMo-
toclub San Martino regolano
gli ingressi alla struttura,men-
tre Croce Rossa Italia, Miseri-
cordia e Cooperativa San Giu-
seppe si occupano del suppor-
to sanitario.

M.Mar.

Vaccinazioni Covid senza sosta in città:
da sabato tocca alla Società Operaia

14e2b08bb3863a666db68194e80d0040
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TARANTO - Dopo la “pausa” con 
solo 16 positivi rilevati - dovuta 
alla scarsità di tamponi effettua-
ti - tornano ad esplodere i contagi 
da Coronavirus in provincia di Ta-
ranto: 174 i nuovi casi. Mentre dai 
dati dalla Asl emerge che nelle ul-
time ventiquattr’ore si sono dovuti 
registrare altri sei decessi collegati 
al Covid negli ospedali del nostro 
territorio. Ieri martedì 23 febbraio 
in Puglia sono stati registrati 12.067 
test per l’infezione da Covid-19 co-
ronavirus e sono stati registrati 823 
casi positivi: 308 in provincia di 
Bari, 89 in provincia di Brindisi, 
103 nella provincia Bat, 71 in pro-
vincia di Foggia, 70 in provincia di 
Lecce, 174 in provincia di Taranto, 
8 provincia di residenza non nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono sta-
ti effettuati 1.511.214 test. 105.369 
sono i pazienti guariti. 32.442 sono 
i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 141.625 così suddivisi: 53.866 
nella Provincia di Bari; 15.220 nel-
la Provincia di Bat; 10.482 nella 
Provincia di Brindisi; 28.774 nella 
Provincia di Foggia; 12.024 nella 
Provincia di Lecce; 20.520 nella 
Provincia di Taranto; 576  attri-
buiti a residenti fuori regione; 163 
provincia di residenza non nota. Ri-
guardo ai ricoveri, l’Asl Taranto ha 
comunicato che, alle ore 17.30 del 
23 febbraio, l’ospedale “San Giu-
seppe Moscati” ospita 64 pazienti 
affetti da Covid, così distribuiti: 26 
presso il reparto Malattie Infettive; 
25 presso il reparto di Pneumolo-
gia; 13 presso il reparto di Riani-
mazione. L’ospedale “Giannuzzi” 
di Manduria ospita 55 pazienti af-
fetti da Covid, così distribuiti: 50 
presso il reparto di Medicina; 5 
presso il reparto di Rianimazione. 
L’ospedale “San Pio” di Castella-
neta ospita 52 pazienti affetti da 
Covid. L’ospedale “San Marco” di 
Grottaglie ospita  45 pazienti affetti 
da Covid, presso il reparto di Medi-
cina. Il presidio ospedaliero “Valle 
d’Itria” di Martina Franca ospita 
29 pazienti affetti da Covid presso 
il reparto di Medicina. La Casa di 
cura “Santa Rita” ospita 23 pazienti 
affetti da Covid. Il Centro Ospeda-
liero Militare di Taranto ospita 16 
pazienti risultati positivi al Covid. Il 
Presidio Covid post acuzie di Mot-
tola ospita 28 pazienti post-Covid. 
Come detto, i decessi sono sei. In un 
recente incontro con i sindacati, la 
stessa Asl ha fatto il punti sui dati 
relativi alla pandemia nel nostro 
territorio. Durante l’incontro, sono 
stati trattati argomenti specifici ri-
guardanti i dati relativi alla pande-
mia da Covid 19 nella provincia di 
Taranto e le situazioni relative alla 
somministrazione dei vaccini, alla 
valutazione delle liste di attesa per 
le prestazioni specialistiche, con la 
programmazione degli interventi di 

LA PANDEMIA. Peggio di Taranto in Puglia solo Bari con 308 nuovi positivi

Riesplodono i contagi: 174
Ci sono altri sei morti
recupero, alle condizioni sanitarie 
in cui versano le Rsa. L’incontro 
viene definito dalla Asl “positivo, 
collaborativo e proficuo” ed “è stata 
la prima di una serie di iniziative 
che si prefiggono di dare il massimo 
della trasparenza alle diverse azioni 
messe in campo. La Struttura Com-
plessa di Statistica ed Epidemiolo-
gia della Asl di Taranto, che svolge 
attività di studio, ricerca e sorve-
glianza epidemiologica, ha elabo-
rato un rapporto statistico sui casi 
di Covid-19 registrati in provincia 
di Taranto al 31 gennaio 2021, sulla 
base dei dati dell’Istituto Superiore 
di Sanità, della Protezione Civile e 
del Bollettino Epidemiologico della 
Regione Puglia. Nel rapporto, re-
datto in collaborazione con il Di-
partimento di Prevenzione, vengo-
no illustrati i dati relativi ai casi di 
positività da Covid-19 e il numero 
dei decessi nella provincia di Ta-
ranto a partire da febbraio 2020 e 
fino al 31 gennaio 2021, mettendo 
a confronto la prima fase della pan-
demia (da febbraio a luglio 2020) 
con la seconda (da agosto 2020 a 
gennaio 2021). Certamente nella 
Provincia di Taranto i dati indica-
no un aumento dei casi di positività 
rispetto alla prima fase pandemica, 

con un tasso di casi per 100.000 
abitanti che pone la provincia di 
Taranto in linea con la media delle 
altre province pugliesi, anche per 
quanto riguarda il tasso di morta-
lità e la percentuale di letalità del 
virus. Analizzando lo stato clinico 
dei positivi, si evince che le percen-
tuali relative alla provincia ionica 
sono quasi perfettamente sovrap-
ponibili con quelle regionali, con 
una percentuale maggiore di asin-
tomatici e pauci-sintomatici rispet-
to ai casi che presentano uno stato 
clinico severo o critico. Un dato da 
evidenziare riguarda la distribuzio-
ne per sesso che, se nella prima fase 
faceva registrare tra i contagiati una 
prevalenza degli uomini sulle don-
ne (54,8% contro 45,2%), nella se-
conda fase evidenzia un’inversione 
di rotta, con una prevalenza delle 
donne sugli uomini (52,9% contro 
47,1%). Il confronto della distribu-
zione dei casi positivi per età, indi-
ca un abbassamento dell’età media-
na che passa dai 57 anni della prima 
fase ai 48 anni della seconda fase. 
Si tratta di un dato che, nonostante 
sia in linea con la media nazionale 
e regionale, non va sottovalutato, 
soprattutto dal punto di vista della 
prevenzione, che deve riguardare 

tutta la popolazione, in quanto nes-
suna fascia può considerarsi esente 
dal contagio, spiegano dalla Asl. La 
parte finale del rapporto analizza i 
dati relativi all’aumento dei contagi 
che ha interessato l’intera regione 
sino alla data del 21 febbraio 2021, 
evidenziando che il tasso del nume-
ro dei casi confermati ogni 10.000 
abitanti  colloca la provincia di Ta-
ranto sotto le province di Foggia, 
Bari e Bat e prima della Province 
di Brindisi e Lecce, che presentano 
il minor numero di casi. Per quanto 
concerne la presenza della varian-
te inglese Sars-Cov-2 nel territorio 
pugliese, è attualmente in corso 
l’elaborazione dei dati relativi ad 
una terza rilevazione, che con una 
maggiore precisione campionaria 
potrà indicare più correttamente 
la percentuale di presenza nelle di-
verse province.  Infine, il rapporto 
indica i dati della campagna vacci-
nale anti Covid al 21 febbraio 2021. 
Durante la pandemia, è stato detto, 
le 40 strutture socio sanitarie (Rsa 
e Centri diurni) distribuite sull’inte-
ro territorio della provincia ionica, 
abbiano intrapreso piani di gestione 
personalizzati, in collaborazione 
con la Asl Taranto, per contenere 
la diffusione del contagio, i quali, 

Sono oltre 
20.500 

i cittadini
di Taranto
e provincia
che hanno
contratto
il virus

dall’inizio
della

pandemia
da Covid-19

nella maggior parte dei casi, han-
no permesso di superare le critici-
tà. Al momento, anche grazie alla 
somministrazione del vaccino anti 
Covid, non si registrano criticità tra 
i circa 1300 ospiti presenti. Soltan-
to alcuni ospiti di cinque strutture 
socio sanitarie risultano ancora 
positivi al Covid, le altre strutture 
sono Covid free. Tutte le strutture 
socio sanitarie sono costantemente 
monitorate con personale della Asl 
Taranto per scongiurare ulteriori 
contagi. La pandemia ha influen-
zato anche le attività assistenziali, 
come, ad esempio, le prestazioni sa-
nitarie. I dati ad esse relativi, sono 
stati analizzati dall’Unità Operativa 
Gestione Liste d’Attesa e Cup, che 
ha preso in considerazione la ge-
stione delle prestazioni sanitarie e 
le misure adottate durante la pande-
mia. Dopo una prima fase di bloc-
co delle prestazioni, queste sono 
state pian piano riattivate, dando 
la precedenza alle prenotazioni 
con codici di priorità U (urgenti – 
entro 72 ore) e B (breve - entro 10 
giorni), seguite poi dagli altri codi-
ci di priorità D (differibili – entro 
30 giorni per le visite e 60 giorni 
per gli accertamenti specialistici) 
e P (programmabili – entro 120 
giorni). Per rispondere tempestiva-
mente alle richieste di prestazioni 
ambulatoriali, screening e di rico-
vero ospedaliero non erogate du-
rante l’emergenza epidemiologica 
e ridurre le liste d’attesa, sono state 
predisposte varie misure tra cui il 
Progetto C.Or.O. 4.00 follow up. 
Quest’ultimo, in particolare, pre-
vedendo un piano di ripartizione 
omogeneo delle prestazioni sanita-
rie presso Strutture Sanitarie Pri-
vate Accreditate, ha reso possibile 
una risposta concreta alle esigenze 
dei cittadini affetti da malattia on-
cologica, ponendoli al centro della 
programmazione degli interventi 
sanitari attraverso una puntuale va-
lutazione dei bisogni di salute. L’u-
nità Gestione Liste d’Attesa e Cup 
è attualmente impegnata, in colla-
borazione sinergica con il Diparti-
mento di Prevenzione e i Distretti 
socio sanitari, nella gestione della 
campagna vaccinale degli over 80, 
attraverso la prenotazione.

I dati in questa pagina sono relativi a tutto il territorio regionale 
FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO DELLA PUGLIA DEL 23 FEBBRAIO
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TARANTO - In mattinata, l’asses-
sore alla sanità Pierluigi Lopalco 
aveva dichiarato l’idea di prolunga-
re la didattica a distanza per tutti. 
Nel pomeriggio il Tar annulla però 
l’ordinanza e dispone, di fatto, il 
“tutti in presenza” per elementari 
e medie e al 50% alle superiori, 
come da dpcm. In serata l’annun-
cio di una nuova ordinanza, con un 
post di Michele Emiliano su fb: “In 
seguito all’odierno provvedimento 
del Tar di Bari, sto per emettere 
una nuova ordinanza per la preven-
zione della variante “variante in-
glese” e per la esecuzione del pia-
no vaccinale nelle scuole. Saranno 
apportate solo piccole modifiche 
che spero non incideranno troppo 
sull’assetto organizzativo che le 
scuole si erano già date per affron-
tare le prossime due settimane”. 
Nuova giornata di caos, quella di 
ieri, sul fronte scuola & pandemia. 
Il Tar Puglia ha sospeso l’ordinanza 
regionale con la quale il presidente 
Michele Emiliano ha disposto fino 
al 5 marzo la didattica digitale in-
tegrata al 100% per tutti gli alunni 
e gli studenti pugliesi. 
Il decreto a firma del presidente 
Orazio Ciliberti accoglie l’istanza 
cautelare del ricorso presentato dal 
Codacons Lecce e da un gruppo 
di genitori di alunni, a per effetto 
sospende l’efficacia del provvedi-
mento regionale, fissando l’udien-
za collegiale al 17 marzo 2021 (a 
udienza già scaduta). 
L’approccio della Regione, dice 
il presidente della Terza sezione, 
Orazio Ciliberti - è contraddittorio 
nelle sue motivazioni e non coe-
rente con la classificazione della 

Tra ordinanze e Tar: 
scuola, il grande caos

LA PANDEMIA. Emiliano annuncia un nuovo provvedimento

Puglia in zona gialla: “Il limite del 
50 per cento - è scritto nel provve-
dimento - è una soglia al di sotto 
della quale deve ritenersi non suf-
ficientemente assolto, né garantito 
lo standard minimo dei servizi sco-
lastici”. La Regione “non motiva a 
sufficienza il sensibile scostamento 
dal livello nazionale di garanzia 
dell’assolvimento dei servizi sco-
lastici” mentre sulla vaccinazione 
per gli operatori scolastici “i tempi 
prevedibili e previsti di tale attua-
zione - non indicati dall’ordinanza, 
ma ricavabili da comunicati delle 
strutture sanitarie pubbliche e da 
univoche notizie di stampa - non 
sono affatto compatibili con la 
durata di pochi giorni dell’effica-
cia dell’ordinanza”. Emiliano ha 
comunque chiarito che “verrà co-
munque reintrodotto il diritto alla 
scelta della didattica integrata a di-
stanza da parte delle famiglie che 
ne faranno richiesta nell’esercizio 
del diritto alla salute di ciascuno 
studente e della famiglia stessa per 
evitare che qualcuno possa essere 

costretto da interpretazioni errate 
a frequentare in presenza nono-
stante la grave pandemia in atto”. 
Ancora Emiliano: “In ogni caso, 
per evitare contrasti col provvedi-
mento del giudice, sto per emettere 
un’ordinanza che lega la tempo-
ranea sospensione della didattica 
in presenza ad un termine per la 
esecuzione della campagna vac-
cinale nelle scuole. Con questo si 
soddisfa un’esplicita richiesta di 
motivazione. Sono costretto ad in-
tervenire per evitare che domani 
le scuole siano improvvisamente 
invase, in mancanza di provvedi-
menti di regolazione sanitaria, da 
tutti gli studenti in presenza con 
danno gravissimo per la salute del 
personale scolastico in piena pan-
demia da “variante inglese” che 
ormai sta sostituendo le altre meno 
pericolose e meno contagiose”. La 
giornata era iniziata diversamente. 
“Io do indicazioni sanitarie, per 
me la didattica a distanza dovreb-
be continuare fino all’inizio della 
primavera”: così l’assessore alla 

Annullato dal Tribunale amministrativo di Bari
il provvedimento che prevedeva la Dad per tutti

Salute della Regione Puglia, Pier-
luigi Lopalco, ospite in mattinata 
di ‘The Breakfast Club’ su Radio 
Capital. Alla domanda come mai 
in Puglia, nonostante la zona gial-
la, siano state sospese le lezioni in 
presenza, Lopalco ha risposto che 
“prevenire è meglio che curare”. 
“È vero che siamo in zona gialla 
- ancora parole di Lopalco - ma 
abbiamo segnali molto preoccu-
panti di diffusione della variante 
inglese. Questa variante si diffon-
de molto velocemente proprio tra 
giovani e bambini. Quello che noi 
vediamo tra i dati che raccogliamo 
giorno per giorno è che proprio tra 
i bambini c’è incremento di casi. 
Sono centinaia ogni settimana - ha 
aggiunto - gli operatori che si in-
fettano, abbiamo centinaia di clas-
si in isolamento o quarantena, per 
cui non è affatto come vogliono 
raccontarla, il virus nelle scuole 
circola. Questo è un periodo molto 
delicato. Sappiamo che imporre la 
didattica a distanza è un problema 
per molti genitori - ha concluso - 

ma qui ci deve aiutare il Governo. 
Speriamo che il governo ascolti le 
Regioni”. 
Su Lopalco erano arrivati gli strali 
del centrodestra. 
“In Puglia la decisione di chiude-
re le scuole di ogni ordine e grado 
fino al 5 marzo lascia sgomenti. 
Tutta la responsabilità politica per 
far tornare gli studenti a scuola in 
sicurezza, viene così scaricata sul-
le famiglie già stremate dalla crisi 
economica.  Il diritto allo studio 
non è garantito, mentre l’assessore 
Lopalco si dice coraggioso per le 
scelte prese. Dovrebbe solo vergo-
gnarsi e dimettersi, perché nulla è 
stato fatto per garantire la didattica 
in presenza, almeno ai più piccoli 
che mal sopportano la Dad. Que-
ste scelte a danno dei bambini si 
ripercuotono inevitabilmente sulle 
famiglie e soprattutto sulle donne 
che lavorano. La scuola pugliese 
dunque ha aperto a singhiozzo e 
ora questa nuova chiusura di poche 
settimane non cambierà il seguito 
dell’anno scolastico, perché senza 
investire in sicurezza non si potrà 
garantire neanche dopo il 5 mar-
zo la presenza in classe dei nostri 
ragazzi. I danni che la politica re-
gionale sta facendo ai nostri figli è 
davvero scandalosa, non come dice 
Lopalco coraggiosa, perché ancora 
una volta a pagare la disattenzio-
ne e l’arroganza politica sono gli 
studenti. Spiegasse Lopalco come 
ha intenzione di garantire un’ade-
guata istruzione ai nostri ragazzi.  
perché a mio avviso dovrebbe solo 
chiedere scusa e dimettersi”. 
A dichiararlo in una nota Vincenza 
Labriola, deputata di Forza Italia.  

I dati sulla diffusione del Covid in Puglia
FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO DEL 23 FEBBRAIO

L’INDAGINE Assistenti
familiari:
«Sì al 
vaccino»

TARANTO - L’87.5%% degli assistenti familia-
ri vorrebbe priorità nella vaccinazione. Dai risul-
tati del sondaggio nazionale condotto da Yoopies 
fra più di 600 assistenti familiari iscritti sulla 
piattaforma, l’87,5% vorrebbe che alla catego-
ria fosse data la priorità nella vaccinazione, per 
proteggere e tutelare le persone anziane e fragili 
che sono chiamati a supportare quotidianamente. 
La maggior parte assistenti domiciliari intervi-
stati (87,5%) sembrano appoggiare la richiesta di 
Assindatcolf1 di includere anche le badanti nella 
vaccinazione prioritaria dedicata agli operatori 
sanitari, poiché si tratta di soggetti che si occupa-
no in casa di persone anziane, non autosufficienti 
e in condizioni di estrema fragilità. 
Pur rispettando le varie precauzioni come l’u-
so della mascherina, la costante igienizzazione 
delle mani e la sanificazione degli ambienti, gli 
assistenti familiari sono a stretto contatto con gli 
anziani, soprattutto per coloro che non sono au-
tosufficienti e necessitano di un aiuto per svolge-
re le loro attività quotidiane. L’indagine Yoopies 
- piattaforma online per la ricerca di un lavoro 
o di un aiuto nell’ambito dei servizi domesti-
ci - rileva che il 75% degli assistenti familiari 
intervistati, si farebbe vaccinare con priorità, e 
questo riflette una certa preoccupazione per il 
lavoro che svolgono e le persone di cui si pren-
dono cura, appartenenti alle categorie a rischio. 
Un altro punto che è stato sviluppato dallo studio 
è il riconoscimento che si sentono attribuito gli 

assistenti domiciliari. Il 60,5% degli intervistati 
ritiene che la professione non sia sufficientemen-
te riconosciuta. 
Questa generale mancanza di riconoscimento si 
accentua durante la crisi: coloro che sono contro 
all’accesso prioritario al vaccino per la catego-
ria degli assistenti familiari, ritengono, infatti, di 
non poter mettere sullo stesso piano gli operatori 
delle RSA e gli assistenti privati che lavorano a 
domicilio. “Questo mestiere presenta condizioni 
di lavoro difficili, sia fisicamente che psicologi-
camente; ci aspettiamo maggiore attenzione da 
parte delle istituzioni, aumenti salariali, sostegni 
al reddito e uno status definito” dichiara un’inter-
vistata. Tuttavia, il settore dei servizi a domicilio 
sta crescendo rapidamente, sempre più persone 
anziane desiderano invecchiare nelle loro case, 
dunque è evidente come l’assistenza domiciliare 
diventi sempre più indispensabile.
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di Annalisa Latartara

TARANTO - Un’altra pioggia di 
maxi richieste di risarcimento dan-
ni. Anche nell’udienza di ieri del 
processo “Ambiente Svenduto” le 
istituzioni hanno presentato un con-
to molto salato. Dopo la Regione 
che, come riferito ieri, ha chiesto 
danni per 30 milioni di euro nei 
confronti di tutti gli imputati, il 
Comune di Taranto ha presentato 
una richiesta di risarcimento di 10 
miliardi tramite l’avvocato Rosario 
Orlando intervenuto ieri mattina. Al 
suo fianco c’era il sindaco Rinaldo 
Melucci, con indosso la fascia trico-
lore, che ha assistito alla discussio-
ne del legale. La presenza del primo 
cittadino non è passata inosservata, 
anche per la fascia tricolore insolita 
fra i banchi degli avvocati. Infatti la 
indossano i giudici popolari della 
Corte d’Assise. 
Il legale del Comune ha presentato 
una memoria motivando la richiesta 
risarcitoia con i danni alla salute 
dei lavoratori e dei cittadini, patri-
moniali e all’immagine della città. 
Danni causati dall’inquinamento  e 
dalle “emissioni di polveri, sostan-
ze gassose, liquide, solide e di al-
tri inquinanti microrganismi”, con    
“conseguenze alla salute pubblica, 
con allarmante incremento nella 
popolazione cittadina di patologie 
cancerogene, cardiache e respira-
torie, con gravissime ripercussioni 
sull’ambiente” inteso come dimen-
sione collettiva e come “diritto fon-
damentale di ogni uomo e  come 
valore avente rilevanza costituzio-
nale”. 
Il Comune di Statte, rappresentato 
dall’avvocato Cataldo Pentassuglia, 

Il Comune chiede 
10 miliardi di danni 

DISASTRO AMBIENTALE. Ieri le parti civili in udienza

ha chiesto 600 milioni di danni poi-
chè “il territorio di Statte è stato fra i 
più danneggiati”, in quanto “aziende 
agricole e zootecniche, come mas-
seria Carmine di Vincenzo Fornaro, 
parte civile e  simbolo del processo” 
ricadono nel territorio di Statte.  
Per il Comune di Crispiano, l’avvo-
cato Enzo Luca Fumarola ha chiesto 
un risarcimento danni di 100 milio-
ni. Mentre, l’altro ieri, per il Co-
mune di Montemesola, l’avvocato 
Raffaella Cavalchini ha chiesto un 
risarcimento di 50 milioni di euro. 
Mentre questa mattina, per la Pro-
vincia di Taranto, l’avvocato Giu-
seppe Sernia, presenterà il “conto” a 
conclusione della discussione.
La Asl di Taranto, per “danni pa-
trimoniali, non patrimoniali e di 

immagine”, tramite il suo legale, 
avvocato Stefano De Francesco ha 
chiesto “la condanna al risarcimen-
to dei danni subiti e al pagamento 
di una provvisionale pari a 500.000 
euro”.  I fatti contestati agli imputa-
ti hanno “gravemente leso la salute 
dei cittadini di Taranto e l’ambiente, 
ambiti in cui l’Asl esercita le pro-
prie funzioni ed esplica la propria 
attività di prevenzione individuale 
e collettiva delle malattie, nonché di 
assistenza e cura delle medesime”.
Ieri hanno discusso anche diverse 
associazioni. Per Cittadinanzattiva 
l’avvocato Massimo Tarquinio il 
quale ha ricordato che “la storia non 
si scrive con le sentenze ma questa 
sarà una sentenza epocale perché ri-
guarda un’epoca della nostra città in 

Il conto degli altri Comuni: 600 milioni 
Statte, 100 Crispiano, 50 Montemesola 

Il sindaco Melucci 
con l’avvocato Orlando 
durante l’udienza di ieri 
del processo 
Ambiente Svenduto

un periodo in cui domina, almeno 
nei discorsi, l’approccio green. For-
se in ritardo rispetto ad alcuni fatti 
ma sono argomentazioni che cono-
sciamo da tanto tempo. L’approccio 
green lo conosciamo e sappiamo 
bene quanto sia stato frustrante por-
tarlo avanti con un’opera di sensibi-
lizzazione costante.” 
Richieste di condanna, associan-
dosi a quelle del pm e di risarci-
mento, hanno presentato gli avvo-
cati Leonardo La Porta ha per Alta 
Marea, Francesco Di Lauro per il 
Wwf, Anna Mariggiò per i Verdi, 
Francesco Nevoli per l’Usb e Basi-
lio Puglia per i “Liberi e pensanti”. 
Numerosi legali, fra cui l’avvocato 
Adelaide Uva, anche nell’udienza 
di ieri rappresentavano ex lavorato-
ri e cittadini  ammalatisi di tumore 
alle vie respiratorie, alcuni dei quali 
deceduti a causa di neoplasie dovu-
te, secondo i legali, “alla presenza 
di polveri e sostanze della grande 
industria siderurgica, anche perché 
soggetti non fumatori, che hanno 
utilizzato acque di falde inquinate, 
secondo l’accusa, dal Siderurgico. 
Il processo torna in aula questa 
mattina per l’ultima udienza dedi-
cata alla discussione dei legali delle 
parti civili e, secondo il calendario, 
anche dei responsabili civili fra cui 
la Regione Puglia. Da lunedì pros-
simo 1° marzo via alle arringhe dei 
difensori dei 47 imputati (di cui 3 
società). Si comincia con  i difen-
sori degli imputati accusati di reati 
contro la pubblica amministrazio-
ne. Gli ultimi in calendario sono i 
difensori di coloro che rispondono 
di disastro ambientale doloso e av-
velenamento di sostanze alimenta-
ri. 

IL COMUNE

“Danneggiate
l’immagine
e la salute”
TARANTO - Danni all’immagine e 
al territorio. Popolazione dei Tambu-
ri costretta a trascorrere giornate in-
tere con  le finestre, sindaco costretto 
a chiudere le scuole del quartiere e i 
bambini a rimanere a casa. Lamenta 
anche questo il Comune di Taranto 
nella richiesta risarcitoria di 10 mi-
liardi.  Alla luce del dibattimento, 
“la situazione dell’impianto siderur-
gico è risultata del tutto inadeguata 
rispetto agli standard richiesti dalle 
normative, con risvolti drammatici 
per la popolazione ed i lavoratori”. 
Per circa tredici anni, si legge nella 
memoria del Comune, “Ilva ha ope-
rato in assenza dei presidi ambientali 
necessari”.
Nel corso degli anni, ha evidenziato 
l’avvocato Orlando, sono state sver-
sate “sostanze altamente nocive per 
la popolazione cittadina, ma finan-
che per la salute animale e per l’inte-
ro sistema vegetale e marino. Senza 
precedenti è risultata, infatti, la cam-
pagna di abbattimento di migliaia 
di capi di bestiame e la distruzione 
di mitili per la presenza di sostanze 
cancerogene al loro interno; con evi-
denti gravi ricadute anche sul siste-
ma economico del Comune e dei suoi 
cittadini. La diffusione di sostanze 
quali l’Ipa, benzo(a)pirene, diossine, 
metalli e polveri nocive, hanno ca-
gionato non solo un danno ambien-
tale di natura pubblica ma anche un 
evidente danno concreto immediato 
per la salute dei cittadini e l’intero 
locale ecosistema, con impressionan-
te aumento delle patologie tumorali 
e degli apparati cardiocircolatorio, 
respiratorio e delle malattie ad esse 
riconducibili”.
Situazione che ha indotto “l’ente 
civico alla frequente adozione di 
ordinanze di chiusura delle scuole 
nonché degli spazi verdi pubblici, 
con particolare riferimento ai giorni 
del cosiddetto “wind day”, ovvero 
giornate in cui il vento proveniente 
da nord, nord-ovest era tale da spol-
verare in particolare sul quartiere 
Tamburi, nonché su tutte le zone del-
la città prossime all’impianto indu-
striale, tutte le sostanze cancerogene 
o comunque nocive prodotte dall’in-
dustria”.
Dal 1995 dal Siderurgico si è verifica-
to “lo sversamento di una imponente 
quantità di emissioni in atmosfera, 
derivanti dall’ area parchi, cokeria, 
agglomerato, area acciaieria, nonché 
della attività di smaltimento nell’area 
Grf, che si diffondevano sia all’inter-
no dello stabilimento, che nell’intero 
ambiente urbano, cagionando eventi 
lesivi della salute dei lavoratori e dei 
cittadini”. Il Comune di Taranto ha 
lamentato anche il “danno di imma-
gine per la città balzata con sinistra 
frequenza all’attenzione della opinio-
ne pubblica come territorio non solo 
contaminato, ma anche funestato da 
eventi lesivi in danno dei lavoratori”. 
La sistematica attività di sversamen-
to di sostanze altamente tossiche, 
ha provocato la contaminazione di 
terreni agricoli” e i prodotti della fi-
liera agroalimentare “sono divenuti 
agli occhi della pubblica opinione 
evidentemente pericolosi, in quanto 
contaminati”, l’inquinamento “del 
primo seno del mar piccolo di Taran-
to, cagionando l’avvelenamento da 
diossina, pcb e metalli pesanti di nu-
merose tonnellate di mitili, distrutti 
per ragioni sanitarie”, con “evidente 
danno ad un’attività economica forte-
mente rappresentativa delle eccellen-
ze del territorio, con gravi ricadute in 
termini economici, non solo per gli 
operatori del settore, ma anche con 
riferimento all’immagine del terri-
torio locale e dei suoi prodotti ittici 
divenuti tristemente noti”. Con “gra-
vissimi danni per l’intero ecosistema 
e per il locale assetto del territorio”.
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MASSAFRA - Al via la campa-
gna di vaccinazione anticovid-19. 
Da oggi, mercoledì 24 febbra-
io, presso il Centro Polivalente 
Anziani, sito in via Livatino (nei 
pressi dello Stadio Italia) sarà av-
viata la campagna di vaccinazione 
anticovid.
Il sindaco Fabrizio Quarto ha te-
nuto un incontro tecnico con il 
dirigente del Servizio di Igiene e 
Sanità Pubblica del Dipartimento 
di Prevenzione/Asl Taranto, dott. 
Luigi Mastronuzzi e con la dott.
ssa Grazia Sponselli del dipar-
timento Prevenzione della Asl, 
per mettere a punto la logistica e 
i dettagli tecnici dell’importante 
“Campagna di Vaccinazione”.
Il sindaco Quarto ha sottolineato 
come la grande sinergia con il Di-
partimento di Prevenzione della 
Asl abbia portato ad approntare, 
in pochi giorni e grazie al lavoro 
della squadra tecnica diretta dal 
dirigente Iannucci e coordinata 
dal geom. Resta, una sala idonea 
alla somministrazione del vacci-
no presso il Centro Polivalente 
Anziani. 
Sono state realizzate sei postazio-
ni complete e garantiti gli stru-
menti necessari per svolgere le 
operazioni in tranquillità e sicu-
rezza sia per gli utenti, sia per gli 
operatori sanitari. 
Sempre il sindaco raccomanda 
a tutti coloro che si recheranno 
presso il CAP di  munirsi, debi-
tamente compilato, del modulo 
di consenso alla vaccinazione ma 
senza firma, poichè la sottoscri-
zione dovrà avvenire in presenza 
del personale addetto a ricevere 
tale consenso. 
Il link per scaricare il mo-
dulo è il seguente: https://
w w w. s a n i t a . p u g l i a . i t /d o c u -
ments/25176/137486306/MODU
LO+CONSENSO+IN FOR MA
TO/2059230e-03c9-4101-a9b1-
e75d85f4e84a.
Infine il primo cittadino continua 
ad invitare tutti a mantenere sem-

Sopralluogo del sindaco nel Centro Polivalente

GINOSA

Somministrate 
le dosi ai primi 
settantadue anziani
GINOSA- “Ieri è stata una giornata importante per la nostra comu-
nità nella battaglia di contrasto al Covid-19. È ufficialmente partita 
la campagna vaccinale per gli over 80”. 
Così in una nota stampa il sindaco di Ginosa, Vito Parisi.
“Le prime 72 dosi di vaccino somministrate presso il Centro An-
ziani Polivalente di via Angeloni, interdetta al traffico assieme 
alle strade limitrofe per rendere il più agevoli e sicuri possibili gli 
accessi sia al personale sanitario, che agli anziani che hanno pre-
notato- sottolinea nel comunicato stampa  il primo cittadino-  le 
vaccinazioni presso il Centro Anziani di Ginosa avverranno ogni 
martedì per le settimane a seguire.
Mi sono recato personalmente sul posto insieme al direttore sani-
tario dell’Asl Taranto, Gregorio Colacicco, che ringrazio per la sua 
presenza. 
Abbiamo avuto modo di parlare con medici e infermieri lì presenti 
al fine di apportare eventuali migliorie al servizio.
Per quanto riguarda Marina di Ginosa- continua nmella nota stam-
pa  il sindaco di Ginosa, Vito Parisi-  per questa settimana riman-
gono confermate le prenotazioni già effettuate che, come appreso, 
avverranno presso i presidi di Ginosa. 
L’Asl si occuperà di contattare i diretti interessati residenti a Ginosa 
Marina per individuare data e orario per effettuare il vaccino in 
loco.Ringrazio l’equipe medica per il prezioso lavoro che sta svol-
gendo, la Polizia Locale e i volontari di Protezione Civile impegnati 
nelle attività di coordinamento e la Cooperativa Alima che gestisce 
il Centro Anziani per la collaborazione. 
Colgo l’occasione- conclude nel comunicato stampa  il primo citta-
dino ginosino-  per informare che il numero di contagi da Covid-19 
tra Ginosa e Marina di Ginosa, ad oggi, è poco al di sotto di 60”.

Covid, oggi al via la
campagna vaccinale

MASSAFRA. Presso il Centro polivalente anziani

pre la distanza sociale, ad indos-
sare correttamente la mascherina 
e ad igienizzare frequentemente 
le mani. 
Il dott. Luigi Mastronuzzi ha as-
sicurato che, grazie al raddoppio 
delle postazioni (inizialmente ne 
erano previste solo tre), potranno 

essere vaccinati ben 160 ultra-
ottantenni al giorno e tra breve, 
sempre nel Centro Polivalente 
Anziani, si avvieranno le proce-
dure di vaccinazione per tutti i 
774 insegnanti e docenti di Mas-
safra (in tutta la provincia sono 
circa 17.000).

In sei postazioni saranno vaccinati 
circa 160 ultraottantenni al giorno
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